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Crosnaga Pro vinefale 


Per i portalettere rural. 
Espigi ci invia da Roma le se- 
enti notizie, in data 19: 
gli onorevoli Chiaradia, Di Baguo, 
Forri @. e altri, hanno da tempo pre- 
sentato Una interrogazione al Mini- 
stro delle Poste Telegrafi per sa- 
pere se non creda che sia giunto fi- 
nalmente il momento di migliorare 
le condizioni dei portalettere rurali, 
che sono gli ngenti più disagiati del- 
l'amministrazione postale. 

Mi consta che in questi giorni gli 
onorevoli interroganti hanno conver- 
tito la loro interrogazione in un or- 
diue del gierno da svolgersi nei primi 
giorni dell'entrante settimana in oc- 
cagione della discussione del Bilancio 
delle Poste e Telegrafi iniziatasi que- 
da Ser 


gu 


La nuova sede 


del deposito allevamento cavalli. 

Espigi ci manda da Roma: 

Il Ministero della Guerra avverte 
le autorità militari che le comunica 
zioni postali e telegrafiche per la di- 
rezione della sezione allevamento ca- 
valli di Palmanova dovranno, d’ora 
inuanzi, essere indirizzate a Palazzolo 
Veneto. 


Giunta: Provinciale. Acmiolstrtiva 
(Seduta del 19 febbraio 1910) 
Alari approvati 
Udino. Assunzione mutui passivi — Le- 
gato Tullio. Erogazioni rendite pe l'ambur 
latorio amministrazione proviaciule cancel- 
lazione d’ipotaca — Tarcento. Kegolameuto 
tassa cani — Cividale. Tassa di macella- 
zione, Tariffs tassa famiglia. Tariffa rogola= 
idmento pe le case coloniche e di rie. vero. 
— Gemona. Alruncazione canone enfiteu- 
tico, — Forgaria. Mutuo di L. 6000 per ci- 
mitero di Cornino, — Ruttrio. tegolamento 
impiegati 0 surariati. Aumooto salario allo 
suradino, — pegoucco, Aumento stipendio 
al segretario. — Paslun Schiuvonesco. lte- 
golumento vigili rurali. Alienazione areu 
comunale, + Cordenons. Lite Pareri tran- 
samone. — Bordano. Tassa di famiglia: = 
riffa. — Ronchis, Aumento stipendi » al po- 
sto di segreturio, —- Anaro. Mutuo did. 
35000 per i lavori idraulici di terza catego» 
ria sulla sinistra del Tagliamento 6 sulla 
destra del Folla, — Ciseris - Venzone, su» 
pendio segretario comunale. — Forni A- 
voltri. Utilizzazione pianto bosco CUasabo- 
roaq di Collina, - Coineglians. Autorizzu- 
zione piunto resinose ugi boschi di Miali. 
— Forni. di gotto, Concessione piante a Ures- 
snni Giovanni e Venier Liovanni. — Forvia 

Regolumento censo coloniche e ricoveri 

Vivaro, Aumento stipendio al medico. — 

Polcerigo. Aumento stipendio allo serivazo 

— Tuyagaocco. Cupitolato servizio medico. 
Decisioni varie. 

Udino. Tresa famiglia: accoglie i ricorsi 
di Bilasio Imberti Ruggero e Cappelli A- 
Jessundro — Fanna, Arba, Zoppola, Varmo, 
Fontanafredila, Sequala, Cavasso nuovo, S. 
Giorgio dali LL vvolta, Chions, Pasian 
di Pordenone, l’orcia. sdoppiamento di 
classi nelle scucle elementari. Ordina ul 
Comuni di inscrivere in bilanoio la spesa 
per le indennita dovuto agli insegnant: — 
Enemonzo. Accettazione Legato Predunzan. 
Esprime parere favorevole. — Mortegliano 
Acquisto fondi per gli editici scolustici delle 
frazioni. Ksprime parere favorevole. — Pa- 
sinn Schiavonesco. Pagamento stipendio al 
medico quale ufficiale samtazio pel (W9, 
tespiogo Îl ricorso del dotù 
sorni Avoltri. Cunonica del capoluogo. Nun 
approva. — "l'eur. Cimitero di Ivarotta : 
sequisto di terreno Hsprimo parere favo- 
revoie. — Montercalo. Tassa vetture: ncco- 
glie il ricorso della società elettrica del 
Cellina. — Bagnaria Arsa, Dimissione di 
nove consiglieri comunali: pronde atto 
Fontanafredda - S. Quirino - Talmassone + 
Ciauzetto - Cimolais, lanci preventivi 1910, 
Autorizza l'eccodenza diella sovi'imposta. 

Rinvii. 

Cossano. Alienazione ritagli comunali — 
Comeglians. Proposta di trananzione con 
l'esattore per aggio su taglio straordiunri o 
di boschi, — Rivolto. Aumento stipendio al 
medico. — Ciseriig. Modifiche pianta orga- 
nica — Zoppola illuminazione pubblica : 
appalto novennia!e. — Travesio « Venzone 
Bilanci 1910, 


Resia 


— La gelosia armata... di rivol- 
tella 


Certo Valentino Beltrame da Resia 
Valtro giorno girava su e giù per 
Prato di Resia armato di rivoltella 
di piccolo calibro, minacciando di 
voler farla finita con> una persona 
di Prato perchè questa, secondo lui 
avrebbe avuto relazioni con sua mo- 
glie. 

Fortuna volle che s'imbattesse in 
suo cognato, Giuseppe Cinzani, il 
quale con molta fatica riuscì a farsi 
consegnare l'arma. Venuto a cono- 
scenza del fatto il solerte maresciallo 
dei carabinieri della stazione di 
Moggio, signor Simonetta, si recò 
tosto sul posto sequestrando l' arma 
ancora carica e denunciando il Bel. 
trame all’ autorità giudiziaria. 
MADIIAMRCLUAL PELI UTRSUISLIA RARI 
Raffreddore ? Buromenthoi Ausonia 


Splendido Servizio d'’frgegto 


Tricesimo, 

— Cana rabbiosa 

Multo probabilmente, almeno, è rab. 
bioso il come questa mattina, 
percorrendo la linea ferrata, capitò 
improvviso alla nostra stazione fer- 
ruviaria, con grande spavento di tutto 
il personale e di quanti si trovavano 
alla stazione. Il temuto cane morse 
la cagna della vicina osteria d’.ip- 
polito Anzil, poi si diresse verso 
Fraelacco, e addentò altri tre o quat- 
tro suoi simili, La cagna, dell’ Anzil 
fu subito uccisa. 

Furono avvertiti del fatto i cara. 
binieri; ma questi risposero che si 
sarebbero mossi più tardi, non po- 
tendolo per il momenti dacchè ave- 
vano il tenente in caserma per le 
solite ispezioni regolamentari. 


Segnacco 

+— La cooperativa. 

20, — Oggi, si raduneranno i soci 
della Couperativa, per trattare dello 
sciuglimento e della continuazione 
della Società, Nun sv quelio che de- 
cideranno ; sua ve ne iuformerò, Cer- 
tamente, però, se vuolsi che le Cuo- 
perative pussano reggersi in piedi, 
è necessario che si abbandonino le 
discordie e gli attriti personali, pur 
troppo, invece, molto in fiore ne! 
nustro Comune! 


S. Vito al Tagliamento 
— Cena d'addio. 

Con questo titolo giorni sono pub- 
blicarmino la notizia di una cena of- 
ferta da molti amici, impiegati e av- 
vocati all'egregio Pretore di S. Vito. 
Siano pregati rettific»re che la cenà 
non era cena d'addio ma un atte- 
stato della stima e dell’affetto che 
l'integro funzivnariv ha saputo con- 
quistarsi fra i sanvitesi in un anno 
da che si trova fra loro. Non saluti 
di partenza dunque, ma auguri di 
iunga permanenza, 


— Le elezioni dell' Unione Eser- 
centi. 

(V) Ieri (ebbero luogo le elezioni 
delle cariche Suciali. 

Iscritti N. 64. Votanti N. 20 — 

Riuscirono eletti; 

4 Presidente il Sig. Petracco Gio 
vanni (rieletto) 

" Presidente il Sig. Zannier 
Giovanni fu Domenico. 

Gonsiglierì: Da Cortà Luigi e Tre- 
visan Garlu. 

Itevisori: Bottos Luigi, Fantuzzi 
Earico fu Vincenzo e Volpo Advif 

Gousiglieri rimasti iu carica i Sigg. 
Fumei Ernesto — Pittoni Fraucescu 
e Tamburbui Gio Batta. 

E così si è formata |’ amministra 
zione pel 1910, 

La telezione del Presideute Sig. 
Giuvanni letra viene a conferma» 
re la piena fiducia che l'Assemblea 
nutre per il Presuleate che fu seme 
pre ii Deus ex nacchina della Sv- 
cietà, e se vi fu un po’ di trascuranza 
in questi ultimi tempi, lo tu in 
seguito a cause giustilicate che gli 
impedirono di vecuparsi. 

Li Bilaneto approvato nella seduta 
consiguare del 13 genna 1910 da 
un'eutrata di L. 69340 contro un' u- 
scita di L. 343.54; sì ebbe quindi 
un civauzo al 3I Dicembre 1909 di 
L. 340, 86. 

Jivatizo a 31 Dicernbre 1908 in L 

02, Lu svcietà quiadi ha vra 

un patrivoiio di L. 505. 88, delle 

quali L. 862. 33 versate al Banco dl 

S. Vito, € L. 43.50 rimesse iu bul- 

lette a mani deli’ Esattore sociale 
per l' esazione. 


Villa Santina 
La strada di accesso alla stazione ferrovirla. 


Lessi sulla patria del Friuli, nel Nu 
39 e nel N 41 dell'8 e 10 corrente 
alcuni cenni riguardanti la strada di 
accesso alla Stazione Ferroviaria di 
Villa Santina; ma essendo molte le 
versioni che corrono in paese ed al 
sti fuvri, il sottoscritto crede appor- 
tunu far noto a quanti se ne inte- 
ressano e specialmente ai cittadini 
mossi unicamente del bene del co- 
mune, come stanno le cose, 

Nell'anno 1907, il 14 Ottobre, la 
Giunta Comunale compilò l'elenco 
delle strade obbligatorie in base agli 
articoli 1 e 40 della legge 8 luglio 
1903 N. (312, elenco che venne pub- 
blicato all'albo Comunale e quindi 
con decreto Prefettizio umolugato in 
data 9 marzo 1908. In detto elenco 
si comprendeva la strada di accesso 
alla stazione, facend» esplicita ri- 
serva per la eventualità di usufruire 
in parte della strada vecchia che 
conduce ad Euemonzo o di costruirla 
ex novo. 

In base a tale elenco, fu fatto com- 
pilare dall'ingegnere sig. Gio Batta 
Calligaris di Tolmezzo, coll’intervento 
dell'Ufficio del Genio Civile e dell’uf- 
ficio Tecnico Provinciale, il progetto 
di accesso alia stazione sulla vecchia 
strada che conduce ad Enemonzo, 
con una larghezza di metri otto. L'e- 
secuzione di quel progetto porta una 
spesa di L. 0, di cui la maggior 
parte per démolizione’ di fabbricati. 

L'amministrazione comunale di 
Villa Santina, preoccupata dell’in- 
gente spesa che richiedeva la costru- 
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zione di detta strada secondo il pro» 
getto dell'ingegnere Calligaris ; deli» 


berò di fare eseguire un nuovo pro-jad altri privati, cosicl 
getto in modo che la nuova stradu!fracci 


dovesse partire dall'estremità oves 
dal piazzale della chiesa opportune. 
mente ampliato mediante la demoli-' 
ziene di un muro di proprietà comu 
nale, ed attraversati alcuni fond 
privati andusse in linea retta ad al-È 
iazzale della stazione, € 
vitando così la espropriazione e par 
ziale demolizione di fabbricati che; 
nel tracciato precedente avova futto] 
salire la spesa. i 
La spesa Ì 

Il rappresentante del Genio { 
vile e dell'ufficio Tecnico Provin 
ciale, con verbale 24 Gennaio 1900! 
lasciarono insoluta la quistione dell 
questione della scelta ed invitaron» : 
il Comune di Villa Santina a presro-' 
tare i progetti ed i preventivi di 
spesa per la costruzione della strada 
di accesso giusta i due tracciati, 
tenendo presente di assegnare all 
sede stradale la larghezza nm. 360 
prescritta dal Ministero dei Lavor 
Pubblici, riservandosi «li dare ia pre. 
ferenza a quel ti to che verrà: 
riconosciuto in modo evidente il. 
meno costoso. > 

Ciò premesso,e tenuto presente 
che il Comune di Villa Santina 2- 
veva intenzivne di assegnare allat 
carreggiata della costruenda strada | 
la larghezza di metri dieci perchè 
riteneva insuificiente la larghezza 
di soli metri 5.50; dava incarico al- 
liagegnere sig. Ambrogio Moro di 
Tolmezzo di redigere il progetto delta 
strada di accesso secondo il trac- 
ciato inferiore della larghezza di 
metri dieci colta variante di m. 5.50 
prescritta dal Miaistero; più quelio: 
della strada secondo il tracciato Su 
periore della larghezza m. 5,50 
onde gli altri due enti interessati: 
potessero fare il necessario cnfronto 

Cvinpilati detti progetti, risultò; 
quanto segue: È 

Seguendo il tracciato iaferiore, la. 
strada della larghezza libera di me-; 
tri dieci costa Lire 13500, della lar-" 
ghezza di metr- 5.50 com prescritta 
dal Ministero Lire 9000. Seguendo 
invece il tracciato superiore il co- 
sto della strada ver la larghezza di 
metri otto L. 24500, della larghezz 
di m. 5.50 comg prescritta dal mi; 
stero, L. 20000, 

L' Amministrazione Un 
delibara 20 tiugno, 19. 
con entuSias:no Il tracciato 
riore per ia larghezza di m. iù 
metri 3.50 uei riguardi dei sus 
Governativo e Provinciale con rispar- 
ini) di ben undici mila lire ia con- 
frouto dei tracciato superiore, con 
graude interesse dello stesso Co- 
mune della Pruvincia e del Governo. 

I ricorsi. 

Cuntro tale deliberazione sorsero 
arì ric: di privati interessati, fra 
i quali il Consigliere Marco Renier. 
il Uonsigliere Masieri Umberto, i si- 
guori Emilio Vico di Udine e Pietro 
Raber di Comeglians. tutti proprie- 
tari luogo il tracciato superiore. Al 
tro ricorso fu presentato da 21 fir- 
inatari, fra i quati i primi il com- 
mendator Ignazio Renier, il sigo»r 
Gisvanni Venier fu Giovanni ece. 
Uontro questi ricorsi, furono presen. 
taxi alcuni controricorsi, di cui uno 
con ben 71 firmatari oltre le dedu- 
zioni della Giunta Comunale. 

D ipo oltre tre mesi che tutti gli 
atti si avan per P approvazione 
all'autorità Superiore, avendo nel 
frattempo soltecitato la R. Prefettura, 
furono rimandati all’ amministrazine 
Comunaie per deduzioni che a sua 
volta furono fatte e di nuovo appro- 
vato il tracciato inferiore nella se- 
duta dei 21 novembre p. p. 

Rimessa la pratica alla Giunta Pròo- 
vinciale Amministrativa questa 
mandò gli alti a_ codesta Ammini- 
strazione Comunalo per nuove de- 
duzioni e repliche e in merito fu 
approvato da detta Amministrazione 
di dare incarico alla Giunta Comu. 
nale di fare le deduzioni insistendo 
sempre per il tracciato inferiore es- 
sendo evidentemente quello il più 
evonomico. 

Ora starem» in attesa della nuova 
decisione e dei pareri dell’ autorità 
competente. 


Tentato accomodamento 
e tentati... discomodamenti. 


Da parte mia poi debbo far noto 
quanto segui 
&ÉIn una delle pri: e sedute consi- 
gliari, riguardo alla strada di accesso, 
prima di procedere alla discussione 
proposi ai consiglieri interessati si- 
gnori Marco Renier e Masieri Um- 
berto di venire ad un accomoda- 
mento e' cioè che la differenza di 
maggiore «spesa che porta il tracciato 
superiore venisse pagata una parte 
dai Comune e l’altra dai privati a- 
venti interesse; ma di ciò i due con- 
siglieri sopradetti derisero tale pro- 
posta e siggiunsero che il tutto deve 
pagare il Comune costi quel che costi. 

Nel tracciato inferiore proposto dal 


Comune diversi privati fecero . delle{c! 
inspirate per lo. scopo del trionfo]: 


obbligazioni in carta da bollo di lire 
4.20 dichiarando di cedere il loro 
terreno al prezzo di lire 4.50 al me- 
tro quadrato, ma l'autorità compe- 
tente: si espresse che tale prezzo era 





; Aust-Ungh., Germania, ecc.) convien 
8 Y prendere l'abbonamento agli uffici postali del luogo pagando L. 24. 


Inserzion 


vppo esiguo’; con di più che altri 
idennizzi il Comune dovrà pagare 
hè la spesa del 
risulterebbe di 


lato inferiore 
volto aumentata. 
Nell'ultima decisione poi della 
iusta Provinciale Amministrativa, 


vernativo e Provinciale perchè noni 
concorde all'idea dei due sopradetti 
uffici. In tale modo sarebbe inutile 
che il comune cercasse di tutelare i 
propri interessi quando le ragioni a 
lla possono valere, 
Se queste cose. prenderanno tale 
. le scarse finanze del Comune 
sarguno d’un tratto esaurite; ed ai 
ifitribuenti non resterà altra soddi 
sfaziune che quella di pagare pagare 
è pagare! - 
VILLA SANTINA, 18 febbraio. 
Zanier Francesco 
‘Sindaco di Villa Santina 


tisclusivamente presso 
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Coerenti ad un tale principio i:s0t- 
toscritti che formano Jamaggioranza 
del consiglio comunale. di. Bagnaria 
Arsa rassegnano nelle mani della S. 
V. Ill. le dimissioni della carica di 
consigliere. comunale ». È; 

Seguono ie firma dei nove dimis- 
sionari. (Vedi Giunta provinciale am- 
ministrativa). i 

Dogna 

— Utile propaganda. 
Oggi, nell'aula scolastica, il dottor 
Girolamo Fontebasso, nostro medico 
comunale, parlò sopra i « Soccorsi 
d’ urgenza in attesa del: medico. 

L’oratore, con parola facile e schiet- 
a, seppe attirarsi 1’ attenzione del 
pubblico, che seguì sino. ‘alla fine 
con interesse la conferenza, ritraen- 
done indiscutibilmente grandi van- 
taggi, specialmente per queste popo- 
lazioni composte in gran parte’ di 
boscaioli, sui spesso toccano, pur 
troppo, incidenti disgraziati. 


Gemona 


MANZONI e (. 





: Glvidale 
— Assemblea della Banca Coo- 
perativa. È 
Alle ore 2 di ieri, in seconda convo- 
gazione, ebbe luogo l'Assemblea an- 
nuale della Banca Cooperativa. 

Presiedeva il Presidente ‘cav. Co- 
ceani, assistito dal Direttore sig. Giu- 
seppe Zanutti, dal contabile Del Basso 
@ da tutto il personale d'ufficio. 

Dalla relazione morale e finanzia- 
ria, appr.vata dall’assenblea, pren- 
diamo le seguenti risultanze : 
Capitale sociale L. 135350 con 5414 

ni e 631 soci. Portafuglio con 
2563 cambiali per l'ammontare di 
L. 1954701.26. Î depositi ascendono 
a L. 180547968. 

Il Bilancio, quindi, si è chiuso con 
la somina in dare e in avere di lire 
2548324 32, e per il conto utili e spese 
L. 14453545. 

L'utile netto della gestione è ri- 
sultato in L. 20711.48, Esso verrà ri. 
partito a termini delle disposizioni 
statutarie. 

-AI fondo di riserva che è di lire 
45047.13 viene aggiunto l'importo di 
spettanza dell'esercizio 4909 cioè lire 
779821, per cui esso si consolida in 

53845. 


L 7 

Questi risultati sono l'indice più 
certo del continuo movimento dei 
danaro e quindi, di un certo pro- 
gresso economico ed industriale del 
paese; tanto più, in quanto sappiamn 
he, e. fianco della Cooperativa, pro 
sperano altri due forti istituti di 
credito. 

Contro le consuetudini del passato 
moiti azionisti sono intervenuti dal 
di fuori all'assemblea. i 

il luogo è molto angusto e tutti 
vi stanno a disagio anche per il fatto 
che il voto non può essere dato con 
la piena libertà. Si prega di disporre, 
per un’altra volta, acchè l'assemblea 
vi trovi ana certa comodità. I mezzi 
alla, Banca non possun) mancare. 

Per la inodifica deil’articolo 47 
dello statuto, ha lungo un battibecco 
a cui prendon» parte l'avv. R. Zn- 
liani, il direttore Zanutti e il sindaco 
della Banca sig. Sirch. Nun crediamo 
di riferiene nei suvi partieclari per- 
chè abbia la certezza che si tratti 
di un malibteso per una questione 

i forma più che di sostanza. 

Elezioni : 

Sono riusciti consiglieri a maggio= 
ranza: Podrecca, Venier e Persoglia ; 
e a sindaci: Brosadola, Sirch e Ga- 
brici. 


Moggio 

— Una conferenza 

20. - Oggi nella sala del teatrino 
del Ricreaivriv festivo parlò applau= 
dito sul Segretariato del popolo il 
dott. Bievaschi. In seguito alla con- 
ferenza, grande numero di operai si 
scrisse al segretariato stesso che 
anche qui, a Moggio, si ebbe già da 
tanti le benedizioni per le sue pre- 
stazioni assidue e diciamo pure di- 
sinteressate e per loro vantaggio. 


Artegna 


— Cena d'addio. 

9. — Ieri sera fu dagli amici offerta 
una cena d’addio aò sig. Audres dott. 
Aldo che dopo un anno da che si 
trovava tra noi in qualità di chimico 
nel locale cascamificioseta, parte per 
Genova. 

La serata fu splendida. Numerosi 
e indovinati i brindisi, cui rispose 
ringraziando il festeggiato. Ottima- 
mente servita la cena all’ albergo 
Centrale condetto dalla signora Fer- 
rarini. 


Bagnaria Arsa 


— I nove consiglieri della mag- 

ranza dimissionari 
Ieri si sono riuniti tutti consiglieri 
comunali della maggioranza i quali 
sono venuti nella determinazione di 
dimettersi dalla carica motivando il 
foro atto con ‘le ragioni ‘esposte in 
Giri lettera diretta al prefetto di 
Udine : 


« La maggioranza di un Consiglio 
comunale che si vede ostacolato l’e= 
spletamento; del suo programma an- 
e quando le sue deliberazioni sono, 


della giustizia non può insistere ma 
deve sgombrare il campo per lasciare 
libero corso al giudizio del corpo e- 
lettorale. 


— Alla Banca di Gemona. 


Oggi ebbe luogo nei locali della 
Banca l’annunziata assemblea ordi- 
naria degli Azionisti della Banca di 
Gemona. FRI 

Alla presenza di quasi tutti gli 
Azionisti il. Presidente avv. Leonardo 
Piemonte, lesse la relazione del Con- 
siglio d’Amministrazione, di cui ri- 
porto i punti più importanti : _ 

« Col 31 dicembre 1809 è terminato 
il primo esercizio completo della Bane 
ca di Gemona, Il periodo testè chiuso 
è stato ‘quello di istituzione della 
Banca, di organizzazione della mede- 
sima nei vari servizi, di formazione 
di quel nucleo di affari senza di cui 
il funzionamento non può riuscire 
proficuo. Guardando al cammino per- 
corso, il Consiglio ha buon motivo di 
ritenere che la vita dell'Istituto è 
assicurata, e che l’aumentato capitale 
ed i nuovi soci accresceranno ancor 
più la fiducia del pubblico, e la cer- 
chia delle aderenze. Non abbiamo 
bisogno di richiamnare già 1 progressi 
mensili sente compiutì dalia Banca; 
le situazioni mensili rese di pubblica 
ragione e comunicate siagolarmente 
ai siguori Azionisti, ci dispensano. 
Ricordia.no soltanto: gli effetti 
scontati a tuito dicembre 4909 fu- 
rono 1494 per un complessivo importo 
di lire 1.017.818,05; 
corso ai 31 dicembre 1909 erano 657. 
i delle quali 468 in portafoglio, e 189 
la risconto ; gli effetti all'ifvasso per 
conto terzi furono 336. 

1 depositi fruttiferi al 34 Dicembre 
4909 erano di L. 255.100.638 
Abbiamo fiducia che il eredito della 
Banca proseguirà e richiamare nnovi 
depositi per la collocazione dei ri. 
sparmi ed i bisogni del conto cor- 
rente. 1 servizi di cammbio-valute, 
emissione assegni ed incasso effetti 
vennero disimpegnati con corren- 
tezza, in modo da soddisfare le esi- 
enze del pubblico. . 
Data quindi lettura del ‘bilancio, 
il Sindaco rag, Giovanni Miotti legge 
la relazione Sindacale, la quale ve la 
riporto in parte. 

ln osservanza al disposto dell'arti- 
colo 184 del vigente Codice di C me 
mercio, abbiamo la compiacenza di 
assicurarvi, dopo la constatazione 
reale delle cifre, che il bilancio con- 
corda esattamente con le scrittura- 


AGENTI EIOFAIA MACK GROILA TITANIO ZAFON 


inaugurandosi 


Dal nostro inviato speciale. 
Cittadini | 

Accorrete numerosi’ alla civile funzione. 

Il vostro intervento rendera più solenne 
la simbolica cerimonia e sara nuovo pegno 
deîla simpatia con la quale, durante il corso 
di ben 35 aniti d’ esistenza, avete amor‘ 
volmente circondata questa nostra uma: 
taria istituzione. 

Con questo fatto si apre una nuova èra 
per l'avvenire della Società, ia quale; 
dente nell’appoggio di tutti voi, o Cittadini, 
si avanzerà impavida con la sua opera de- 
nefica, costante ed efficace pel miglior be- 
nessere della class operaia. 

Questo diceva il manifesto affisso 
ai muri della bella fra le belle città 
del nostro Friuli; e l'invito fu ac- 
colto affettuosamente, dai « cittadi- 
dini »' come fu molto affettuosamente , 
accolto dalle società operaie non con-, 
fessionali del Mandamento, le quali: 
mandarono tutte una loro rappré-j 
sentanza con il proprio vessillo a por- 
tare il primo saluto all artistica ban 
diera che per la prima volta radu- 
nava ieri intorno a sè i consoti di] 
Gemona fiduciosi e beneauguranti. 


IL RICEVIMENTO; cio 
delle rappresentanze; riella sede.della 
Società gemonese, avvenne la mattina, 
‘alle 10, V' erano le Società: operai 

di Osoppo, di Venzone, di Buia,.di: 
Alesso, di Peonis, cui fu con. prò= 
fusione offerto -il tradizionale: ver: 

mouth d’ onore. È : 
Il presidente. dell 

nese, dott. Liberale: Celotti,-circon= 
dato dal direttore signor Giacomo 
Falomo - e. da.-parecchi... consiglieri, 

con parole inspirate-portò-alle:-con: 





I spettantegli 


lo cambiali, in Fociali, visti i lusinghieri risultati ot@" 


Conto. Corrente. cenia Posta 


ig; dopo 
‘contata 


zioni contabili :contenute:nei: vari. re- 
gistri delia. Banca..@. rispecchia. la 
vera consistenza, della Cassa, dei Va- 
lori, dei depositi . e .del.. Portafoglio, . 
ai 31 Dicembre 1909... Perciò il rap- 
porto dei Sindaci .può -riassumersi 
nella sola è tranquilla. testimonianza. 
che la relazione dello Spett, Consi- ; 
glio d’Amministrazione riproduce fe- 
delmente i risultati ottenuti, ‘e: che 
questi: risultati, se consideriamo il 
breve periodo di vita della mostra 
Banca, sono ottimi, . ; 
Ciò è dovuto specialmente allain= 
telligente operosità e. dallo. zelo. ve- 
ramente encomiabile:dg) ;nostro.Di- 
rettore sig. rag. Plinio Alessi; effi: 
cucemente coadiuvato dall’ egregio 
nostro Presidente, Per - essi. VI invi» 
tiamo a deliberare un votodi ‘plauso, 
11 Consiglio..d' Amministrazione, con: 
pensiero delicato rinuncia. alla: quota 
mia “dell'articolo 35 
dello Statuto, sulla:r.partizione degli 
utili; ‘ed il: Collegio: dei, (Sind: 
buongradu sf: 0gÌ dopo fatte 
le prudenziali svalutazioni; ‘gli stan- 


di L. 1200 per iniposte. etasse .gra- ‘. 
vanti nell'esercizio 4909, il‘consiglio 
d'accordo conil: Collegio :dei Sindaci 
vi propone di: corrispondère agli. a- 
zionisti il dividendo in ragione del 
4 per cento. I x sata 
Le nostre speranze di riuscite nella 
diffusione del credito, e del rispar- 
mio in questo centro importante..fu- 
rono coronate da lunsinghiero: ri 
scontro e rispondono alla, saldezza 


tuto ebbe origine e svolgimento. 
V'invitiamo quindi ad. approvare 
senz'altro il Bilancio chiuso ’al.«31° 


di riparto, quali sono fatti dal nostro 
Consiglio d'Amministrazione e di'-vo- 
tare il seguente ordine del giorno: 
Gli Azionisti della Banca. di Gemo= 
na, riuniti in Assemblea generalé'or 
dinaria, udita la relazione del Consi: 
lio di Amministrazione e quella dei 
Sindaci, approvano: il bilancio .al94: 
Dicembre 1909 colte sezduenti .risul- 
tanze : 
Attività al 31 dic. L. ‘722.811,65: 
Patrimoni sociali e dpselvità al 34 
Die. 1909 L. 720.456.268. “ 
Messo. quindi ai voti l’ordinè . del 
giornò viene approvato all’ unanimità. 
Il Cav. Ferruccio; Franz, prima :di; 
assare alia votazione delle cariche 


tenuti, si crede in dovere di farsi in. 
tevprete degli Azionisti, col pong 
una lode al Presidente e al Consiglio. 
d'Amministrazione per l’opera zelan» 
te prestato a pro.dell’Isvituto, non-" 
chè al Direttore ed al Cassiere Sig; 
Giovanni Capriz Rot la continua ope» 
rosità in favore della Banca, 

Il Presidente a nome dei Consiglio 
e degli impiegati ringrazia 
Procedutosi quindi alla votazione 
per la sostituzione dei tre Consiglieri 
scaduti e dei Sindaci effettivi e sup: 
plenti riuscirono rieletti a Consiglieri 
li uscenti Signori Avv. Dott. Edoar- 
iemonte, Di Tuma Giacomo e Fui- 
cuir Cav. Antonio e confermati Sin- 
daci effetti i Signori De Pilosio nob. 
dott. Antonio, Leoncini Italico e Miotti 
rag. Giovanni e a Sindaci supplenti 
i Signori Missoni Pietro e Savonitti 
Domenico. ' 
Esaurito così l'ordine del giorno 
rAssemblea si sciolse, 





EIA VALENTIA ANTONIA PZA ZII 


Una fesfa del Mufuo Soccorso a Gemona 


la nuova bandiera della Società operaia. 


sorelle il saluto e l augurio :fra= 
terno. 
QUALCHE NOTIZIA # 

Approffittiamo dell’intervallo di 
tempo per raccogliere alcune notizie, : 

La Sacietà operaia' gemonéese,.che 
ha trentacinque anni. di «vita, con: 
tava al 31 dicembre passato: 376. 
soci, dei quali 350 effettivi;.19 ‘ono- 
rari e 7 onorari perpetuì. Nel: pas. 
sato anno, furono .incassate: lire 
3912.95, delle quali oltre: 2400: per .: 
contributi: di soci, :869:25-per .«inte-.- 
ressi, 34210 per: elargizioni è::275:* 
per la bandiera ; le: ‘spese: furono: di 
lire 2883.17, delie «quali :-4939:20: per 
sussidi a soci. -Delle :altre-:950 ‘lire: 
circa, ben:321 rappresentano conti 
buti sociali alla carità, al'prògresso' i 
100 Hire per i:danneggiati del terre. 
moto, al Corpo: filarmionico. g6- 
monese, 10 ‘all'ufficio provinciale 
del: lavoro, 6-alia. Dante -Alighi 

Il patrimonio .della:-Società al: 31 
dicembre, saliva a_liro 20406,30. 

È a 
#l% 

Nell occasione. della festa: di 
Pon, Ancona — che ‘naturalmente 
vi era stato. invitato.:como rappre 
sentante politico -: del paesi 
grafò ‘esprimendo :it 


per qualsiasi numero dy persone în ocensione di rinf eschi per 
Solrdos ecc. a prezzi modicissimi. Rivolgersi ‘alla ciaon s 
LEIANI e FIGLIO, Piazza Duomo telei. 408. 


Sindaci: di. 


ziamenti ‘d’ uso ‘6*:l'accantonamento |. 


dei propositi pei quali il nostro-isti="- 


dicembre 1909, nonchè la proposta; 











a 





corteo per accompagnare la nuuvafdivenuta libera a assunta a dignità 
bandiera alla sede sociale al Tratro,*di Nazione indipendente, lo spirito ii 
gentilmente concusso per la cerimo» associazione e di covperazione andò 
nia inaugurale. Va in lesta, suonan- diffondendosi nelle masse ed insegnò 
do il corpo filarmonien di Gemona, ;ad esse che la forza collettiva poteva 
preceduto dslla sua bandiera, Se-|sollevarle dal basso livello nei quale 
guozio le rappresentanze delle So-jerano stato tonute dalle non mai ab 
cietà operaia di Gemona, di Porcia|stanza sazie ingordigie dei prepotenti... 
di Venzone, di Osoppo, di Alesso, di] Prosegue, accennando ul sorgere 
Peonis; della Sociatà ciclistica di|delle Società operaie in generale ; poi, 
Gemona e Pro Glemona — tuttefricordando le origini di quella di Ge- 
con bandiera — e quindi anche una|mona, fondata il 1 gennaio 1875; e 
larga ravpresentanza della Società|rievoca i nomi dei fondatori : Bianchi 
locale del tiro a segno. Da ultimo|Giovanni, Buldissera Giacomo, Stefa- 
numerosì soci. nutti Andrea, D'Aronco Girolamo, 
Si procede fra due fitte ale di po-|Londero Giuseppe ed Etia Elia, por- 
polo. n tando alla loro memoria il saluto ri- 
Il Teatro ben presto si aftolla. Lejverente della riconoscenza. Narra a 
bandiere e le rappresentanze della [larghi trattì la vita della Società: il 
società prendono posto sul palcosce-|suo svolgersi graduale, !e iniziative 
nico. La vecchia bandiera della So-{prese — per ia scuola serale d’arte 
cietà è alla sinistra ; a destra la nuo | applicata all'industria, per il corpo 
va, accanto al tavolo, della presi-|filarmonico, ecc. Trentacinque anni 
denza. Nei ‘palchi, notiamo, parec-|di vita bene spesi, con vantaggio mo- 
chie gentili signore. Su,.in.loggione, rale e materisle dei soci, con utilità 
è disposta la banda musicale, Il col-|del paese, per mado da conquistarsi 
po d'occhio è ‘quantomai festoso. |larga estimazione frai cittadini e da 
Quando l'onda del popolo ha ters| meritarsi vari premi ad esposizioni e 
minato d’ invadere il‘teatro, la banda | concorsi cui partecipò — l’ultima dei 
intuona una allegra marcia. quali (medaglia d'argento dorato) alla 
LE MATRINE grponizione regionale di Udine del 


signora’ Evà Ferrari Colotti e.signo- 
rina Venda Boezio, con 1’ aiuto anche 
del presidente dott. - Liberale Celotti, 
tolgono: il bianco. velo ‘ond’era av- 
volta la nuova bandiera: e il bel la- 
voro della ditta Chic Parisien di U- 
dine su disegno del bravo artista 
Giovanni Fantoni è dispiegato al. 
l'ammirazione ed ‘agli applausi del 
pubblico, al saluto fraterno delle 
altre bandiere. 
IL SALUTO. DEL. COMUNE. 

Quando gli applausi e la musica 
cessano, sorge a parlare |’ assessore 
signor Ugo de Carli, 

— A nome di Gemona che ho l'o- 
nore di rappresentare — egli dice 
— porgo ‘a voi tutti qui interve 
nuti a questa simpatica festa un 
caldo saluto. Di fronte a questo ves. 
sillo, che sintetizza le più sublimi 
idealità del lavoro, sciolgo l’ augurio 
che questa società di Mutuo sce 
corso possa sempre continuare nella 
sua via di benefica prosperità a van- 
taggio della classe lavoratrice, a de- 
corv e vanto del nostro paese. (Ge. 
nerali applausi.) 


Hi discorso del presidente. 


Il dott, Liberale Celotti, presidente 
della Società Gemonese, pronuncia 
quindi il discorso inaugurale: © 

-- Il primo sentimento che io pruvo 
in questo istante — egli comincia — 
è quello di gratitudine verso tutti 
voi che avete del vostro gentile iu- 
terventa voluto onorare questa festa 
della democrazia Gemoriese. E ben- 
chè le mie forze .siano; impari al- 
l'alto ufficio, ché*i.soci-vollero darmi 
e riconfermarait; infistàtofi 
essere il Presidente di questo suda- 
lizio operaio, che è nel' massimo vi- 
gore delle sue forze, e che spero, 
in virtà delle energie che gli sono 
insite, abbia a continuare, e compiere 
intero il cammino di progresso che 


+ E questo vecchio e primo ves. 
sillo — soggiunge — che per tanti 
anni ha sventolato dalla sele so- 
ciale, che «ccompagnò la rappresen. 
tanza della Società in ogni occa- 
siune, sì lieta come luttuosa, questo 
vecchio e primo vesillo, vi dice: 
« Operai, io non mi diparto da voi, 
ma resto con voi: troppi ricordi 
i tengono legato al vostro snda- 
lizio, Passo ad un meritato riposa, 
ma non ad un riposo inattivo. lo 
sarò vigile e geloso custode di tante 
sante memorie, di un passato glo- 
rioso io farò l' ufficio della vestale, 
che tiene accsso il fuocn sacro della 
vostra concordia e solidarietà. Col 
rinnovellato vessilio,. che in questo 
momento con ammirabile profusione 
di affetto viene inaugurato, proce» 
dete animosi e gagliardi alla con- 
quista di nuove glorie, ideali ». 
Raccogliamo questo monito. solen- 
ne: è la vece del passato che parla, 
è lo spirito di tante persone le quali 
hanno lavorato per la ‘santa causa 
delia Redenzione del popolo, che a- 
leggia in questo momento intorno a 
noi, e ci ammonisce che i! cammino 
‘{è lungo e che solò un c@stante e ben 
diretto lavoro ed il sacrificio può 
condurci alla meta. E' oramai tempo 
che le Società nperaie esplichino, la 
foro azione anche fuori della cerchia 
ristretta del mutuo soccorso, e si as- 
sumano il compito più difficile e 
complesso di formare la coscienza 
della classe operaia. . 
E con le parole formare la co- 
scienza della elasse operaia, intendo 
dire che bisogna portare |’ operaiò 
al grado d' istruzinee di educazione 
morale, civile e politica per il quale 
egli abbia la capacità di comprendere 
l’importanza e l’ utilità di tutte quelle 
istituzioni che di giorno io giorno 
vanno per inevitabile e costante legge 
di evoluzione sorgendo per la sua tu- 














dai suoi fandateri venne additato. |tela; per !l quale egli seppia ren- 
(Bone'1) dersi consapevule dei suoi tti e 
dei suvi doveri ed abbia Ja virtù di 


Questo spontaneo e numeroso in- 
tervento di parte sì scelta della no. 
stra populazione «e, delle autorità del 
Psese, è indice sicuro dell’ unanime 
consenso ili simpatia ed affetto che 
la Società operaia ui M, S. raccoglie 
intorno sè. Giunga quinii gradito 
a voi gentili signore ed egregi si- 
gnori, il mio ringraziamento. Rin- 
grazio voi rappresentanti delle con- 
sorelle del Distretto, che siete qui 
convenuti a darci nuvella' prova dei 
vincoli di solidarietà che lesano le 
nostre istituzioni. 

E per voi, o gentili, che avete te- 
nuto a battesimo il nostro nuuvo ves. 
sillo, sciolgo un veto ed augurio: 
cioè, che il nostro squisito sentire e 
la vostra bontà d'animo, abbia ad 
avere un’'ecv vibrante nel cuore dei 
nostri operai, per. conservarli buoni 
ed affezionati alle loro mogli ed ai 
loro figli, e che le donne gemonesi 
si stringano anch’ esse, insieme ai 
loro carì, attorno alla nostra Società 
per darle quella nuova forza che de. 
riva dalla bontà e gentilezza femmi. 
nile, /Bene //. 


comportarsi degnamente ed onesta 
mente in tutti gli atti delia vita come 
cittadino, lavoratore, figlio, marito e 
padre. Si facciano le Società operaie 
le promotrici di scuvie seruli, di con 
ferenze; iluminino i soci sui van- 
taygi che portano le norme dell’ i- 
giene; facciano comprendere la bru- 
talità del vizio i danni dell’ alccoli- 
smo; procurino ai soci gli svaghi in- 
telletuali che educano la mente ed il 
cuore ed allontanano dalla taverna 
(Bene! applausi.} 

Procurino le Società opéraie ai 
propri soci la educazione politica, li 
mettano in grado di prendere parte 
alla vita pubblica, di comprendere 
l’importanza delle lotte lealmente 
combattate per il trionfo, non di 














rando, «esse saranno la più grande 
leva di progresso e di civiltà. (Nuovi 
applausi). 

Prende in consegna il vessillo, nel 
cui campo bianco spiccano gli em- 
blemi della concordia e della soli. 
darietà del lavoro, dell’ industria del 
commercio, dell’ agricoltura delle arti 
— e su di'essirifulge il.sole. 

— E splenda pure — conelude — 
sempre più caldo e fulgido, illumini 
l'opera nostra e la coroni di felice 
successo ! (Nuovi prolungali gene- 
rali applausî). % 

IL SALUTO DELLE CONSORELLE 

A nome :di tutte. le Società del 
Mandamento prende quindi la parola 
il maestro Giacomo Vitali della So- 
cietà di. Buia. 

Egli nel suo d scorso, salutato da 
generali applausi, ricordate le spe: 
cieli benemerenze della Società di 
Gemona, dice che l'inaugurazione 
d'oggi è arra che il Sodalizio, con- 
tinuando con franco passo nella sua 
via ascendente, preparerà all’ operaio 
sempre maggiori e più sostanziali 
miglioramenti. ‘Manda. un salùto a 
Luigi Luzzatti, fulcro ed anima-della 
cooperazione, della - mutualità,-della 
previdenza ; e così chiude: 


” 
nl 

Continua, portando ai convenuti il 
saluto e l'augurio dell'on, Ancona, 
ricordando ii suo generoso concorso 
per l’ acquisto del vessillo e ‘la sua 
iscrizione — perla fausta circostanza 
— tra i soci dhorari perpetui.:-del 
che ringrazia | on. deputato, fidando 
ch'egli vorrà patrocinare, nell’ as- 
semblea legislativa, la causa del. pro- 
letariato che. continuamente si agita 
per il miglioramento delle due con- 
dizioni morali, sociali ed economi- 
che. (Bene 1) 

Avrebbe desiderato che altri più 
di lui competente avesse oggi preso 
la parola: ma nutre fiducia di ot- 
tener il compatimento degli interve- 
nuti, ben sapendo essi che alle de- 
ficienze della parola supplisce il 
cuore che batte per tutte quelle isti» 
tuzioni ‘le quali-hanno carattere :de- 
mocratico e mirano alla redenzione 
delle classi lavoratrici che costitui- 
scono la forza ‘attiva è produttiva 
dell umano consorzio, (Bene !) 

— Solo în tempo di libertà — sog. 
giunge — le‘nobili. iniziative. possono 
sorgere e venire fecindate; ‘e. «cioè 
quando’ è dato all'uomo. di poter pen: 
sare, ragionare ‘e discutere- ‘senza 
tema.che anòlie i'suoi: stessi pensieri; 
i subi-stessi-sentimenti ‘abbiano -a- ca» 
dere.sotto.la; sinzione della legge pe- 
nale per. ignobili fini politici ‘atbitra: 
riamente applicati (Benéf Applausi). 
Ed è così chie anche in Italia, appena 


formiamo un unico e grande fascio 
e aiutiamo continuamente l’ operaio 
nel suo ‘elevamento moraléè e mate- 
riale, rendiamiolo insomma consono 
ai tempi.: Facciamo che illavoratore 


imendarei l'aiato in. caso:-di-malat- 
tia, ma-.ctviziciamolo.che ‘le società: 
operaie: “di Mutiio: Soccorso -sond-il 
focolaio: ove si: ‘affinerà.il sto spirit 
assecoridando: “il - movimiento --ascén- 
‘sionale del Javoratore, asse: eccele= 
reratito il raggiunginiento di “que- 


‘CASa. DI GURA per malattie: di 
vata ‘con Deereto e della R. Prefettura 












persone ma di principi. E. così ope-| 


Uniamoci, n società cansorelle;| 


non ci' venga-incontro .solo ‘per do-{: 


Patria del Friuli 21 Febbraio 


per l'avvenire dell'umanità. 
Ta i 
Si spoglia quindi Ja vecchia ban- 


giarne la nuova, 
il corteo, per recarsi tutti uella Sala 
Sociale, al 

BANCHETTO. 

Oltre duecento, i commensali. Le 
bandiere sono collocate dietro il ta- 
volo d'onore, in galleria. La sala è 
adorna dei ritratti di benemeriti che 
la morte ha rapito — ed alcuni, a3- 
sai prematuramente — all’affetto 
dei soci, all’operosità utile per il 
paese: Luigi Bitliani, on. dott. cav. 
Antonio Celotti, Giovanni de Carli, 
dott. Antonio Zazzoli; nonchè dei 
diplomi attestanti i premi che la 
Società si è meritata, 

Al posto d’ onore, siedono l’ asse- 
sore signor Ugo de Cauli, il presi- 
dente dott. Liberale Celotti, ie rap 
preseritanze delle società consorelle, 
il maestro Adio Salvatori. in rap 
presentanza dell Associazione Magi- 
atrale, ii signor Eduardo Disetti in 
rappresentanza della Congregazione 
di Carità e dell’ gspitale di Gemona 
ed altri. 

Dissero applauditissimi 
l'assessore signor de Carl 
vando il saluto di Gemona ; it pr 
sidente de!la sucietà di Osnppo, si. 
gnor Giacomo Dì Toma, salutato con 
entusiastici evviva Osoppo la 
terra il cui nome è sempre titolo di 
gloria per il Friuli; il presidente 
della Svmetà di Venzone, signor 
Giovanni Tumat; il presidente di 
quella di Alesso signor Antonio Cuc- 
chero, 

Da ultimo il dott. Liberale, Celotti 
ringraziò di nuovo tutti gli iuterve- 
nuti e terminò con il delicato e fe- 
lice augurio : « Posseno i nostri nee 
poti innalzare riconoscenti il pensiero 
a noi, come noi riconoscenti lo rìvol- 
fgiamo ai nostri predecessori. (Geue- 
rali, prolungati applausi 1) 

La banda musicale, sntto la log- 
getta prospiciente la sala. suonò, fra 
un brindisi e l’altra, l’inno dei lavo- 
ratori, l’inno di Garibaldi (che fu 
dovuto bissare) e la marcia reale: e 
fu sempre applaudita. 

* 











Il pranzo fu servito egregiamente 
dall’albergatore signor Eugenio Mor- 
gante. 


La b:ndiera fu portata dal socio 
Giuseppe Sabidussi, ch' è vessillifero 
della Società da ben sei lustri, 


"a 
Questa festa degli operai lasciò iu 
tutti gratissimo ricordo. Meritevole 
di essere portt» in esempio il di- 
scorso. del presidente, per gli scopi 
educativi che prefisse alla suagparola ; 
se alle classi lavoratrici sta bene, a 
scopo di elevazione morale, parlare 
di diritti: è anche molto opportuno 
dire una frauca parola intorno ai 
loro deveri, intorn» alla necessità 
di un loro miglioramento morale 
perchè si rendanu degne di eserci- 
tare gli stessi diritti. 





Nimis 


— | ladri di passaggio. 

20. L'altra nutte ignoti fecero una 
ispezione nella frazione di Ramau- 
dolo. Passaruno prima dal contadino 
Pietr) di Giusto d'anni 40. Con un 
picerne forzarono la porta della cane 
tina, donde asportaruno kg. 70 di 
carne porcina iusacc.ta e 20 litri di 
vino: il tutto pel valore L. 100. 
Compiuta l'impresa, quale ricordo, 
lasciarono lo strumento che porta 
le iniziali M. P. 

Di qui fecero una visita all’ abita. 
zione di Mattia Petruzzi e ne ruba 
rono una geria del valore L. 3 circa. 


Mortegliano 


— Beneficenza 
Beneficenza. 


Il sig. Tirelli Silvio fu Pietro ha 
versato dieci lire alla Congregazione 
di carità in morte dela signora Ti. 
relli Caterina suora di carità all’ o- 
spedale di Montechiari 
— Auriga prepotente. 
20. Stamane certo Giuseppe Codarino 
fu Gio, Batta d’anni 28, Ginseppe Ap-| 
poletio fn Valentino d'anul 27 e Giu- 
seppe-Billia di Biago d'anni 20, tutti 
da Castions di Strada; montati su di 
una carretta a due cavalli, atidavano 
Pa-tuttogcarriera. Di frotite ‘al Cimi: 
tero, le: tre giovani Maria: Mon- 
dini d’anni 24, Regina Paoletti di 20 
e la custei sorella Luigia di 16, che 
si videro passar davvicino quel tur= 
bine, diedero sulla voce sì giridatore. 
Inviperito, questi fermò Î cavalli, 
discese e con una roncola si avventò 
contro la Mondini, tentando colpiria. 
Ella riuscì a-divincolarsi. 
Sopraggiunsero in: buon punto il 
becchino Angelo Zanello e fa guardia 
campestre Giuseppe Paoletti, i quali 
resero le difese delle impaurite. IL 
‘odarini, denunciato per minaccie a 
‘mano armata, fu arrestato. 
LL AL ILLE AGLA 


Cambi e Valori. 
(19 Febbraio 1919) : 
Cartelle 


Fondiarià-Banca Îtalia 375 dd . 503.25 
< Cassa Risparmio, Milano 400 512.25 


>>>» n» 
3 1 tal; Roma. . 
Cambi (cheques a distaì». 


siancia (oto) . . * >. 
Londra: (sterline) . 
Bermanis:(marchi) 
Austria {corone 

Pietrabnreo (enbli 
Namasia ilei) 
Saova-York dollari 
Tupetia-(ire turche). |. 






























gl'idesii che sono il precipuò' fine 


diera dello du medaglie per fre-. 
Poi, vi ricompare | 
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‘Cronaca 


«Un'idea geniale. 

Gerfîilissima ci pare l'idea che e- 
sporfémo, ed escogitata per facilitare 
l'attuazione del tram elettrico Udine 
Feietto-Tricesimo, 

La costruzione di quella linea non 
è possibile se non si ottengano dai 
Comuni furti sussidi, Ora, come per- 
suadere appunto i Comuni ad accor- 
darli, per quanto un tram rappre- 
senti per tutti essi un grande inte- 
resse ?... Non ci sarebbo altro mezzo 
ehe di rendere questo interesse an- 
cora maggiore, con facilitazioni tan- 
gibili e{ diremo così) « comprensibili » 
a tutti, 

Oru, sappiamo che fu esposta ai 
Sindaco di Udine, l’idea di formare 
su questa linea un « treno delle ver- 
dure » slla mattina per tempo, per 
intanto nella stagione adatta : di met» 
tere, cioè, a disposizione delle varie 
stazioni ruvali due, tre vagoni merci 
su cui gratnitamente caricare le 
verdure, Je frutta che sì portereb- 
bero sul mercato di Udine. la quale 
avrebbe ccsì il vantaggio di poter a- 
vere questi generi in maggiore ab- 
bonianza e quindi più a buon mer- 
cato. Gli «accompagnatori » delle 
merci, ‘osssia quelli che verrebbero 
a renderle a Uline, acquistando il 
semplice biglietto di viaggio perso- 
nale, acquisirebbero anche il diritto 
di usufruire dei vagoni suddetti, per 
collocarvi il prodotto da portare in 
citià. 

Chi pensi «lla quantità di verdure 
e'î frutta che si lasciano abbando- 
nate suì campi o si gettano in pasto 
ai.meiali, mentre in città spesso il 
prodotto difetta: e si gettano via 
soltani , perchè il « disturbo » o la 
spesì ‘di portarle sul mercato non è 
forsé sufficientemente compensato 
dal presunto ricavo, troverà 
subito che la proposta sarebbe multo 
vantaggiosa, e per la città e per i 
centri rurali dove se ne potesse ap- 
proffittare. In questi centri poi sa- 
rebbe così facilitata Ja possibilità 
delle vendite cumulative, che tanto 
sarebbero adatte anche per le frutta 
e per le verdure; 6 quanto meno 
l'intervento dei grossisti sul luogo, 
per raccogliere dai vari firodattori 
la merce e farne oggetto "di spedi- 
zioni in blocco. 

Non concesciamo i particolari per 
l'attuazione della idea chequi ‘espo- 
Niamo ; ma come la qualificammo so. 
pra, essa ci sembra veramente assai 
geniale, 

— Per chi spedisce merci. 
Espigi ci invia da Roma in data 19: 

A datare dal fo marzo prossimo 
verrà sttivato il servizio cumulativo 
per i trasporti di merci a G. V., P. V.A. 
e P. V. O. di bestiame, veicoli, nu- 
merario, carte valori. oggetti pre- 
ziosi e feretri, fra le linee Udine- 
Civitije, Udine-Portogruaro e San 
Giorgio, di Nogaro-Confine Austro- 
Ungsrico, in quanto, beninteso, le 
stazioni delle rispettive amministra- 
, siano abilitate ai trasporti sul 
detti. 


— Due comprovineiali, l'ex re- 
gina di Napoli e un abate. 











Da qualche tempo questi personaggi 
danno tela alla cronaca piccante pi 
vigina. I due nostri comprovinci; 
i coniugi Battistella da Codroipo, ca 
merieri dell'abate Tedeschi elemosi- 
niere dell'ex regina di' Napoli, furono 
accusati d'avere svaligiata Ja casa 
dell'abate. Anzi, i giornali francesi 
racconiarono diffusamente ii fatto, 

Ora. invece, si viene a sapere che 
i coniugi accusano l'obate Tedeschi 
di falsa denuncia e calunnia. E nar- 
rano, anche, di jettere diffamatorie 
anonime, mandate in proposito dall’a- 
beate in Italia. 

‘Questa circostanza a nuvi risulte- 
rebbe. esatta in se stessa, se non 
nella persona. Che sappiamo come al 
sig. Erardo Battistella noto nego- 
ziante di qui, supposto dal mittente 
congiunto dei coniugi suvi camerieri, 
giunse, mesi fa, una letter? ingiu- 
riosa per i Battistella e nella quale 
erano. acclusi due pezzi di giornali 
parigini narranti lo svaligiamento del 
quale essi erano accusati. 


— Coneerti domenici 


Uno scelto e colto pubblico, anche 
ieri, al concerto svolto dalla banda 
del 79 Fanteria. Appausi tanto al 
maestro quanto agli esecutori in tutti 
i numeri del programma; ma spe- 
cialmente applaudito con calore fil 
gran finale della « Lucia » ammirando 
la resistenza e-valentia del bravo so- 
lista furiere Pedone. 

Il pubblico sarebbe grato al mae- 
stro Ascolese se rei seguenti con- 








‘so|certi verrà includere qualche nume - 


ro dig musica . classica, ove i solisti 
campo-si fare emergere i pro- 
i ; 
Geicl nodi 
gelò Rigo agricoltore con Adele 


30 |Plasenzotti tessitrico, Giovanni Ma- 





firatore con Teodoro Driussi 





Gilimelimna 


Uccelletti Insetti. 
Lettera aperta 
A. S. Eco. D. Rossi Are.vo di Udine. 

Subito dopo ‘il 1870 iniziai, da solo 
(scevro sempre da legami politici) 
l'agitazione di sulvataggio dei con- 
tadini poveri colpiti dalla pellagra ; 
all’agitazione seguì una lotta sleale 
quanto accanita, che mi procurò la 
protezione del R. Prefetto Brussi, 
di Umberto Î- di Garibaldi, dell'Ar- 
civescovo Casasola, di Agostino Ber- 
tani, della Provincia, etc. e dopo 
polemiche asprissime, durate 27 
lunghi anni, ho vinto. E quì mi com- 
piaczio ricordare il parr. cav. Barac- 
chini che presto intuì lo spirito del- 
l’opera mia, e fondò in Pasian di 
Prato, nel 1884 il primo forno ru: 
rale. 

Ci restava la pellagra delle pianto 
fruttifere dei campi e per debellarla 
iniziai il £. Maggio 1909 per seguitar 
sino alla fine un lavero di protezione 
degli uceelii contro gli insetti che 
tanto danneggiano le campagne in 
ogni lero prodotto, con danno di 
tutti e specie dei lavoratori poveri 
della terra e indirettamente anche 
dei poveri delle Città che vivono del 
centesimo. 

Partii dalla sentenza del grande 
scienziato francese Figuier che disse 
all'Umanità «senza gli uccelli l’ A- 
«gricoltura sarebbe impossibile! gli 
quccelli purificano la terra, ci sal- 
auano da malattie pestilenziali, e sono 
«per così dire i Custodi della salute 
« pubblica ». 

Difatti uccidiamo gli uccelli e a- 
vremo .insetti; togliamo i buschi e 
avremo inondazioni; Perchè tutto 
sia equilibrato, bisogna nen rompere 
l’ equilibrio dalla natura, del quale 
gli uccelli fan parte. 

Eccellenza, in' così breve tempo 
m' scrorsero già in aiuto Uomini in- 
telligenti e putenti, il R. Prefetto 
compreso; — e Lei che ha i suoi 
delegati in ogni più remoto villag- 
gio della Patria nostra, faccia che 
si predichi dall'alter ii sacrossnto 
dovere di rispettare gli uccelli ed i 
loro nidi. 

Colpito l'141 c. m, da un crudele 
dulure, nun avrei dovuto prendere 
la penna; lho presa e Le scrivo 
solo perchè l'argomento è grande- 
mente interessante; siamo alla vi- 
gilia della nidificazione. 

Devoto suo 

E la cosa mi sembra di tanta in- 
portanza che oserei pregarla di te- 
nerne, quando } occasione Le si pre- 
senti, parola anche più în alto, per- 
chè tutto il bel paese la comprenda ; 
giacchè questi graziosi volatili, ol- 
tre gli altri vantaggi materiali e i- 
gieniei che. arrecano,. oltre-a-elimi- 
nare un avanzo (come ben osservò il 
cav. della Legion d' onvre Attilio Pe- 
cile) di barbarie, — col loro melo- 
dioso e allegro canto riescono talora 
a distrarre perfino io spirito più af- 
flitto! 

Anco agli estinti, direi, giova, degli 
uccelletti il soave gorgheggio ! 

15 febbraio 1910 
Manzini Giuseppe. 


A Pusian li Prato, ieri, il Consiglio 
Comunale, tutelando i propri interes- 
sì agricoli votò con entusiasmo uo 
ordine del giorno, con cui prega il 
Governo di provvedere disposizioni, 
severe (sul faglio di quelle relative 
alle tasse, cui non sfugge nessuno) 
per impedire l' uccellagione, 

Quanto alla caccia col fucile chiese 
un r tardo di circa un mese, 

E’ superfluo dire che non fu una 
parola contraria a quest esperimento 
deila durata di almeno 5 anni. 

Manzini Giuseppe. 

— Aceademia di Scherma, 
in onore del celebre Maestro Luigi 

Colombe reduce “dai 

trionfi di Parigi, sarà qui pa: 

saggio, diretto a Trieste, la nostra 
solerte Società di Ginnastica e Scher- 
ina ha indetto una bella festa d'armi 

per giovedi 24 p. v. alle ore 20 112 

nella sala maggiore della Palestra. 

Prenderanno parte agli assalti vari 
esimii maestri ed i mostri migliori 
dilettanti. Sarà quindi una serata 
memoranda per la nobile arte scher 
mistica nella città nostra. 

— Gli avvocati difensori nel 
processo pel €Crak di @e 
mona. 

In seguito alla notifica della sen- 

tenza e dell’atin d'accusa, il presi 

dente della Corte d'Assise cav. Sil 














vagni si è recato ieri col cancelliere 
G. Febeo nelle carceri mandamentali 
per interrogare gli accusati sulla 
scelta dei loro diffensori. 

ll cav. Pasquali Federico ha no- 
minato suoi difensori di fiducia gli 
avv. Francesco Carnelutti di Venezia 
e Giovanni Cosattini di quì, il Cozzi 
Giuseppe ha nominato l'avv. on, Gi. 
rardini. 

Calligaro Fausto, accusato del solo 
reato di bancarotta semplice. si è 
scelto a difensore : l'avv. Emilio 
Driussi. 

Gli accusati Stroili cav. Daniele, 
Liva Lucia e Liva Gio, Batta, come 
dicemmo, si sono rifugiati all’ estero. 
H cav. Stroili, se si presenterà, sarà 
difeso dall'avv  Bertacioli. La Liva 
Lucia, che interverrà di certo al 
provesso, scelse a suo difensore l'avv. 
Driussi. 

— Nel mondo militvro 

Espigi ci manda ila Roma : 

Con decreto ministeriale in-data di ieri, è 
stato costituito in Udine, un magazzino 





Visite tutti i giorni - 


succursale del casermaggio militare. 


del dott. cav. L. ZAPPAROLI specialista 
Udine viaAguileja86 Tel, 1 








Nel personale gindizy;; 
Portanova Raffaele giudico in 
zione di Protoro nel mandam, 
Massa Superiore è tramutaty dl 
bunale di Tolmezzo, 

Bertuccelti Orazio, aditore ,, 

la & Procura del Tribunale cip 
penale di Firenze è destinaty È 
sture servizio nei 40 Mandag 
di Udine. 
Del Cont Giacomo, vice. cancj 
del Tribunale di Pordenone, | 
minato cancelliere della Protyi 
Maniago, 

Sarteri Beniamino cancellien 
Pretura di Maniago è nomina 
ce cancelliere del Tribunale dj p 
denone. 

Maroechi, aggiunto alla cane] 
della prima Pretura urbana dif; 
applicato alla Commissione pa 
studio delle riforme legislativ $ 
delinquenza dei minorenni, è ip 
tato alla Pretura di Spilimy! 
continuand» nella medesima Adi 
zione. 

Cataldo, alunno destinato alli 
tura di Spilimbergo, è tramat4yi 
settima Pretura di Napoli. 
— Gli nffiel «della Cony 

in Castello 
Ha avuto stamane inizio il Wasp 
degli Uffici del Comuae lassiz ia(f 
stello o più propriamente ue:l fi 
rica detta del Comando (ai 4 
che il locale era Caserma) yi 
prospetta sulta Riva verso il 
dino. 3 

Prende sede ia quella tabbricki 
— primo piuno, ll Uffio degli 
gueri del È nune, si 
34 più antico Ufficio ta Custel 
quello del Castaldo Patriarcala f 
rie» Savorgnan (sucesso al Vic 
v del Castello dî Udine il quale: 

eva il Luogo per il Patri | 

egrino HM dei Duchi di Uari 
lemanno (1133 14609) È 

Nota al Luogo (Villa Utivi) ai 
soggetti anche i piccoli abitai 
Chiavris e Cussignacco i qualiji 
steriormente si resero indipcali 
da Udizte (soggetti solo allu gi 
dizione ecclesiastica), Chiavrig, è 
era dei Attems, passò ai Survj 


























Tnel 41250 e Cussignacco che nelfi 


era della Propositura di San kj 
d'Aquileia e poscia nel 1283 

Conti di Gorizia, fu da' questi 

duto pure ai ricchissimi Sarvigg 
nel 1323. Queste due Signori: i 
Savorgnan durarono finu ul ci 
della Veneta Repubblica (1797) 

Dalla pubblicazione di R. Sha 
«Case e Loggia della Comunil 
di Udine (1201 1909) pag. 4 e fi 

Anche questo del trasporto è 
Ufticii in Vastello ci pare sì uni 
venimento ; dopo 750 anni, ri 
lassù L'Ufficio Municipale della 
di Udine ». 

Da una dettagliata pubblica 
nostra del 1896 accenneremo aglil 
ficii tenuti-lassù dai Patriarchi 
al 1420, dai Luogotenenti Venei 
no al 1797 e Tribunale da 18fi 
1851. 

— HM Frinli per lo esposizi; 

del 1951 
S. Daniele L, 45, Dignano 3U, Du 
zolo della Stella 50, 


Commissione: provinciale di Benelra 


e assistenza pubbica. 
{Seduta 13 febbraio). È 


Decisioni vafie. 

S. Daniele, Congregazione di Cani; 
scrizioni ipotecario : tiene a notiziy 
cipieco: Congregazione di Carità 
fondi; prede a notizia — Socchiuve, i 
gregazione di Carità ; bilancio 19W0;8ì 
prova condizionatamente — Cividale fi 
stato ipotecario { 
— S. Vito al Tagliu 
Asilo infantile Fabris: bifaneio {uil 
prova condizionetamente. 

Tolmezzo. Cungregazione di Curiutà 
cettazione lascito Ersettig Attilio ci 
gizione Vittorio Tavaschi ; esprime 
favorevole —- Pravisdomini. Congreguti 
di Carità affranco Mocenigo; non lu }i 
vedimenti da prendere — Fagagna 
gresazione di Carità vendita dei mi 
alla divisione Il O. P, — Udine: 
zone del Consiglio di tutela ell’ 
Angelo Corsini: tione a notizia — 
niele: Ospedale Civile : ricorso per 
delibera 74t n. 32498, -- Une: Cossu 
dì tutela dell'osposto Rebi Frances 
a notizia. 

Codroipo — Congregazione di Cer 
pagamento medicinali e storno fondi 
no a notizio — Buttrio: Congreguzi 
Carità : statuto ; esp imo purero lavor 

Palmanova, Congregazione di Cini 
Asilo Infantile : compenso straordiuati 
impiegal: : conferma ta precedanto ili 
ne — Udine, Ospedale Civile: er 
del ricavato dalla vendita dello piu 
bosco di Variano: ordina il depos 
prezzo e l'all'estimento dei progetti - 
colur Vasa delle Zitelle : Legato Venti 
Autorizza a staro în giudizio — 
Statuto delle Congrogazione.di Carità, 
me parere favorevole. 

Pordenone, Congregazione di Caril 
equisto Rendita Italiana ad accottazia 
ifonazione : esprime parere favoresi 
Udine, Ospizio Esposti : statistica mor 
to esposti Hl.o semestre 1909: prendo 
zia — Udine. Costituzione .tel Consi 
tutela degli esposti, Talamo Vitta 
naele Mari, Licardi Vasco : prende ns 
Rinvii 
Cordovado. Asîlo Infantile Franceraì 
chini: bilaneio 1910 — Cividale, A: 
trazione Ospitaliora : dilancio 4910 -i 
manova, Ospedalo Civile: storno 
Pordenone, Ospedalo Civile: aumenti 
pendio agli impiegati. a 
— Perechd colpito 
da mandato di ‘cattura veni 
arrestato Tainoso Michele 
50 che deve scontare tre gi 
arresto. 
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-— Il Consiglio Comunale. 
E° convucito per venerdì 25 corr. 
La seduta è «bbastanza importante, 
"ra i vari oggetti da discutersi no- 
tiamo: 

Congregazione di Carità. Nomina 
di Hue membri in sostituzione dei 
dimissionari signori avv. Ermete Ta- 
vasani € Vitt. Bottussi, 

Commissaria Uccellis. Nomina dei 
membri del Consiglio di Amministra. 
gione. 

Ospedale Civile. «Approvaziune di 
progetti per lavori straordinari (nuo- 
vo impianto di riscaldamento con 
servizi di acqna calda e disinfezione 
e riforma dei bagni.) 

Aumento di assegn) al posto 
Dirigente Amministrativo di Dazio 
Consumo, 

Proposta di concorsa del Comune 
per la partecipazione lle feste com. 
memorative del 1941 in Rima. 

Proposta di concorso di lire 1500 
per 35 anni nella spesa di costruzione 
è di evercizio della ferrovia Udine- 
Mortegliano. 

Colletivre delia parto. occidentale 
della Uittà, Acquista di terreni per 
Ja costrazione di campi di depurazione. 

Locali ad us: pescheria, Rinnova» 
zione dell’utfittanza col proprietario 
signor cav. Attilio Pecile. 

Museo Civico e Bib'ioteca. Ricon- 
ferma per il 1910 della dotazione 
straordinaria concessa nei 1909. 

Servizio delle pumpe funebri. Au- 
torizzazione alla spesa per acquisto 
di due nuove carruzze. 

Proposta di promozione alla ILa 
classe degli aplcati signori Antonio 
Maurich e Attilio De Poli. 

— I pattaglioni, 

Questa nutte la pubblica sicurezza 
fece perlustrare la città da un pat- 
tuglione speciale e da due agenti in 
bicicletta, 

E' necessario convenire però, che 
si traita d'uno sfurzo che non può 
essere ripetuto, causa Ì' esiguo nume- 
ro di agenti. Infatti, di trentuno che 
dovrebbero essere in Udine per il 
servizio attivo, si può dire invece ve 
ne sia la inetà. Dvi quali capaci per 
il servizio quattro v cinqua il massi« 
mo, che li altri son tutte reclute, 

Dei carabinieri ugualmente. A Udine 
ve ne son sedici; dieci per gli utfici 
e l'amministrazivue, è sei per il ser- 
vizio di pubblica sicurezza. 

1 jadri rubano a man salva; tanto 
meglio per joro. 

[a la forza pubblica non nè ha 

colpa. 

— Miusicista Frialano che o 
nora la Patria all’ Estero, 
(F. D. A.) fn questi giorni appren- 
diamo dai giornali Esteri (Le lournai, 
Le Temps, Le Matin, Le Tagblat, 
La Presse, Il Piccolo ecc.) che l’o- 
pera «Liyana» del giovane e già 
noto compusitore Otello Doria Schan- 
zer (Otello Schanzer di Palmanova) 
Ò stata acquistata dalla ‘Casa Edi - 
trice Viennese lusef Weinberger e 
che entro l’anno, probabilmente in 
Settembre, sarà rappresentata in 
parecchi Teatri Austriaci e Germa- 
nici. ll battesimo del fuocu — ci si 
passi l'espressione — lo otterrà al 
massimo di Vienna e noi di tutto 
cuore auguriamo che sla un trivafo 
e per il Maestro è per l'arte Italia» 

na. 

lo breve saremo in gradu di dare 
maggiori notizie e speriamo anche 
di potere far convscere ai lettori l'in- 
trevciv dell'opera, come è nata e 
come potè arrivare a unu conclu- 
sione cusì felice. 

— Per questua 

arr-starono ieri le guardie di p, s., 

certo Di Giusto Ugo. 

— @ggi sono arrivati i Mascarponi 

freschi in pezzi da cent. 95 l'uno al 

premiato uegozio Ligugnana. 

Auntagra Risleri guarisce la 
Gotta e la Diatesì urica. Chiedere opu- 
scolo gratis a Felice Bisleri, Milano. 

VALLI MAG ALIDA ALIA L 
TEATRO SOCIALE 
Sogno d’ un Waltzer 

La brava compagnia Angelini ha 
incontrato il pieno favore del nostro 
pubblico. Anche iersera un teatro 
rigurgitante. 

La quarta di « Sogno d'un Walt- 
zer» ebbe un successone. Bis e chia» 
mate, specialmente nel secondo e 
terzo atto, innumeri. Assai festeg- 
giate la Pirracini, la Gattini, la Raz- 
zoli; ottimamente il tenore Goss, 





Spicc'ioli di Cronaca. 


ESAMI ELETTORALI. — leri si è chiu- 
sa la sessioneidi esami per la iscri- 
zione dei richiedenti nelle liste alet- 
torali, Gli iscritti erano 40, se ne 
presentarono agli esami splo 27 dei 
quali 22 furono dichiarati idonei ad 
esercitare il diritto di voto, I 

SCUOLA POPOLARE SUPERIORE. — Que- 
sta sera alle ore 20.30) il dott. G. 
Muver: terrà la sna prima lezione 
alla Scuola Popolare sul tema: « Fun- 
zioni ed esigenze della cute », con 
proiezioni, 

La lezione è libera a tutti. 

SOCIETÀ DI ‘TIRO A SEGNO. — leri 
di [Alle 10.30 nei locali della Società di 
Tiro a Segno in Via deila Posta se» 
guì la riuzione annua dei Presidenti 
delle Sovietà federate delia Provincia. 

Presiedeva il presidente della So. 
cietà d: Udine sig. Gabriele Tonini. 

Presenti erauo anche il vice pre- 
sidente sig. Giuseppe Brugnorotto, il 
presidente nella Sucieià di Gemona 
cav. Antonio Stroili, Duriì Giuseppe 
ver la Sucietà di Cividale e Quana 
rag. Carlo per quella di S. Pietro al 
Natisone. ° 

Le Società di Paluzza, Maniago, 
Spilimbergo e S. Daniele erano rap- 
presentate dal sig. Tonini e quella 
di Moggio dei cav. Stroili. 

Il presidente diede comunicazione di 
due lettere della Società di Paluzza 
e Maniago che si dichiarano impos- 
sibilitate ad organizzare la gara fe- 
derale nel 4910. 

A voti unanimi si diede quindi in- 
carico al sig. Doriì d'interessare la 
presidenza della Società di Cividale 
ad organizzare la gara. 

CMLME LELLA ELL AOLO LIBERA 

Dai lettori, 
Ii lavatoio di via Gemona 

Caro amico cronista 
vogliu richiamare la wa atienzione 
su di un iucuveniente che si veri- 
fica troppo spesso sul lavatuio di 
via Gemuna, 

Dopo un giorao di pioggia, e tante 
volte anche seuza pioggia, alle nu- 
stre lavandaie è Impossibile inginoc- 
chiarsi sul lavatoiv e attendere al 
loro javoro perchè l'acqua copre lo 
spazio dove duvrebbero posare le 
plebee ginocchia. Così accade che ja 
biancheria e la roba da lavarsi ri- 
puss in aitesa che... l’ inginocchiato 
sia asciutto. 

Nun sarebbe possibile che il sig. 
assessore ul lavori pubblici facesse 
provvedere in qualcue modo, rial- 
zando il lavatoiu ? tuo Assidua 
COMM ALIA LILLA DALILA 


fra libri e giornali. 


Abbiamo rivevuto: da Padova, la 
Hivista dei Concorsi, vttuni per quanti 
cercalo Ud postu nelle pubotiche dui. 
muusirazioni; da Venezia, L'ebdp- 
madariv Mure nostro co programda 
uredentista; da Palermo |’ £ch0 
Franguis, vttimo per gi alunai delle 
seculdario. È 
Riceveinuav inultre un opuscolo 
della Vamera di Commercio di To- 
rigo, iutorno ; La ritorna del con- 
siglio superiore del lavoro; e un 
altro sulle fontinarie francesi in 1-! 
talu estratu dal bulletuno utficiale | 
dulla Uassa Mutua covperativa ita» 
Mana per 10 pensioni. i 
Da uma, un vpuscolu su £ pro- 
biema ferrowario, cCuutenente la a- 
stralio alticvit. pubblicati dall'on.* 
Aluuna sui « Giuruale d'italia ». 
VLLLAGLLLACLI LEGALI ALICE LLLIES 


Nel mondo degli affari 

SOCIETÀ DEI VIMINI. Sabato nel po- 
meriggiu la Società per la lavora- 
zione dei Vimini tenne l'assemblea 
annuale nella propria sede in Via 
Grazzanu. Presiedeva il pres. avv. 
Pietro Ovevani, presenti 13 azionisti 
rappresentanti 450 azioni. Dal rendi» 
conto tigauziario risultò che ii capi= 
tale sociaio aminonta a L. 88000; le 
azioni sommano a 800. Fu accertato 
un utile di L. 5 per azione, utile che 
da oggi gli aziunisti possono ritirare 
dalis Banca Uvoperativa, 
Si deliberò di smettere la Javora- 
zione della canna d'india con mac- 
china, perchè non redditiva e di ri- 
ioruare alla fabbricazione del mobili 
col sistema vecchio. 

CUDULL'I LILLE O LAELIIRIL LAI RILOAIA 


Dimostrazioni  enticiericali. 


Ne seguirono ieri, per ticcrdare l’an- 
n prg ; niversariò del rogo di Giordano Bruno, 
l’Angetini, il Razzuli ece. Appiauditilin parecchie città. A_Roma, furono 
i preludi dei due primi atti, bissato |inaugnrati due medaglicni, suila fac- 
il terzo, Anche il maestro Canepa lo) ciata lella nuova sede dell'Assoria- 
si volle insistentemente alla ribalta. |zione anticlericale « Giordano Bruno », 

Stassera «Monsieur de La Palisse». |dedicati: unc, al Bruno stesso e l’al- 
nuova per Udine, già data con suc-/tro a Ferrer; più tardi. fu tenuto un 
cesso a Roma, Napoli, Bologna, ecc. |Comizio in Campo dei Fiori, attorno 

Quanto prima serata d'onore della | alta Statua del frate bruciato vivo. 
prima donna A. Gattini con il « Du-|f{ Comizio terminò cun un ordine 
chino ». Vi si produrrà per la primaldel giorno, che era comune a totti 
volta a Udine il baritono Michelan-}i Comizi tenuti anche nelle altrè città, 
gelo Ressini. — A Firenze l’adunata seguì nella 


Cinema Volta piazza della Signoria. 
Dopa il grande successo ottenuto dt Bologna, LO 
dal programma che ieri si è dato (46) teatro Goltavalle 
per l’ultirna sera, per oggi e do-|s.mento anteci fatos. 
mani se ne annuncia un altro, anche |8°" SEA der nai rio 
questo destinato a grande successo, |; — - Pi E GA LANO Roi 
do Le bellezze del Monte Bianco|® Feed a deporre SENTE auf. monu= 
inseparabili panorami dal vero, mento al martire di Nula. 


20 Corradino di Svevia, famoso tì . » 
dramma storico, grande successo, Notizie in fascio. 
capolavoro di cinematografia. —- Il ministro delle Poste nominò 

3.0 Fra soldati, comica, una commissione con l’incarico di 

Il diletto e l'istruzione ! chi vorrà|semplifieare i servizi postale telegra- 
fico. 


mancare al Volta! . 
vinca e 00040800400042258\  — I Re di Bulgaria, da Vienna, 
passerà a Pietroburgo, mediatore nei 


Cercasi Signorina tentativi di riavvicinamento e ‘di ac- 
per studio Commerciale età maggio- cordo austro-russi. 
renne discreta calligrafia stipendio |  -- AI Cairo, un ginvane naziona- 
adeguato umentabile. lista uccise a rivoltellate ii primo 
Scrivere F. M. presso Manzoni e|minlstro Bevtres  Gleali. Fu erre» 
stato. 















































io non fu po- 
it proprietario 
esigeva il pa- 














Patria del 


— Il bastimento italiano Francei 


sco Saverio Ciampi «ti S rrento, nau; 








fr 


paggio è perito, Si teme ‘che al 
due grussi bastimenti non però di 
nazionelità italiaha, sieno periti, 













di c 


zivue sibniare 


Comune di Polcenigo. 


Chirurgo-Oste 
con lo stipendio complessivo di L. 
4500, gravato dalle trattenute di 
legge, più L. 100, quale Ufficiale sa- 
nitario. n 

Lo stipendio è aumentabile di un 
decimo ogni sessennio per 4 ses- 
senni, 

La condotta è piena. Il comune 
conta 5611 abitanti su territorio per 
la massima parte piano con una pic- 
cola Frazionein monte. 


partenente alla casa Krupp di Essen 
(Germania) 
di gas (griscu), Oltre quaranta imi- 
natori morti ed un grande numero 
di feriti. 


Tuigi Princighs gerente responsabile 


ragò sulle coste irlandesi, L’ eq 








— Nella miuigra; di Bannibal, ap 


avvenne una esplosione 


AIA ZII ZATIALI AINSI 









raccomatdano la 


I medici 


Emulsione SCOTT. 


“Ottenni risultati brillanti con 
la Emulsione SCOTT nelle 


convalescenze di varie malattie 








acute nonché, più specialmente, 
sui bambini linfatici, scrofolosi 
e rachitici. Nella tosse con- 
vulsiva, ho trovato in essa un 
ottimo presidio terapeutico 





contro il deperimento che ac- 
compagna e segue l’affezione. 
E' il migliore dei 


ricostituenti 


e riesce gradita ai palati diff. 







cili, quali sono in generale 
quelli dei bambini.” 


Dott. TIT) LCCIESINI Medico-Chirurgo, 
Via Masetti No 6, Pisa. ÎD 











La Kan ilsione 
ferita perchè ji 


SCOTT è pre 
icde elementi 
fi a quelli di 
ile b prepara. 


SUPaI 





ogni Sai: 











(Udine). 
A tutto Îl 28 ‘febbrafo 1910 è a- 





0 di questo Comune 


Occorrono documenti di rito. 
Polcenigo, 24 Gennaio ‘910 
Ml Sindaco 


Alderico Polcenigo. 


Aîfittasi 


Udine. 


*Visite tutti i giorni dalle 10 alle 





—rr——___=—> 
Quale aperitivo tonico preferite sempre 
PAMAR 





GANGIANI e CREMESE- UDINE 


subito bellissima stan- 
za ammubiliata. 
Rivolgersi alla Agenzia Manzoni — 


ROSSA ZITTI 





CLINICA PRIVATA 


per la cura delle 


Rfiezioni ostetriche 
Malattie delle Signore 


diretta dal 
D.r Prof. CESARE FENZI 
docente di C.in, Ostetrica-Ginecologiea 
nella R. Università di Padova 


12 e dalle 14 alle 16. 
{Gratuite per i poveri} 


UDINE 
Mia Gemona 29 Talatono 254 


DAF 


‘8 
Distilleria Agricol 













































Friuli2î Febbraio 


€ MALATTIE FUNZIONALI 
dello STOMACO e dell'INTESTINO 


(Inappetenza, nausea, dolori di sto- 
maco, digestioni difficiti, crampi in- 
testinali, stitichezza, ecc.). i 


Dott. G. SIGURINI ! 


Consultazioni ogni giorno dallo 10; 
alle 12. (Preavvisuto anche in altre! 
ore). 


UDINE - Via Qrazzano, 29 - UDINE 





sas Int ni 


‘Frero-Guina-DISLERI. 








Per uso studio 
Affittasi nei 


stanzino. Impianto Gaz e stufa. 


Manzoni Udine 
ALITALIA RETOTAZZIIA 


Col 1.0 Gennaio 1910 
L'ing. Sergio Petz 
ha aperto 
Studio d’ ingegneria 

Civile 





trace rsina tana ni 


STABILIMENTO | BACOLAGICO 
Dott. V. COSTANTINI 


Vittorio Yanoto 
Promiato con Medagiia d'oro 
alle. Esposizioni di Padova s di Udine 1903) 

Con medaglia d’oro e due gran premi 
alla Mostra di confezionatori del some 


ifliano 1345 
1.0 Inerocio celtulero bianco-giallo giap- 





FEAT 


ponose. 

1,0 Incrocio celiulare bianco-giallo sferico 
Chinese. 
Bigialto-oro cellurare sferico. 

Poligialio speciale celiular 

I signori co. Fratelii DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere 

in Udine le commissioni. 






Piani melodici 
Principale Stabilimento 
LUIGI CUOGHI 


Via della Posta N. 10 — UDINE 


OTRANTO TR ROTTA 


CORE 
NEVRASTENIA j 


preparazione speciale della 















centro della 
città bella stanza con annesso], 


Informazioni presso Agenzia 





Udine - Viale Stazione N. 23, 2.0 piano 















PAUL I ATTI ZENL 


SUN]UOWIJY 


































tutte le merci esistenti invernali e primaverili. 
PREZZI FISSI. 





erro China Rab: 












alla NOCE VOMICA’ 


Premiato con diploma d'onore 6. medaglia d'oro all’ Esposizione di ‘Ro 


Farmacia P DEL.SAD 


-Rapido e sicuro rimedio nella cura dell’ anemia, elorosi, dis; 
in tutte le malattie derivanti da impoverimento del ‘sangue. 


Depositi : A. Fabris e ©. - Udine — G. Bétner 6°C, + Venezia 
Si spedisce franca 4 bott. da litro verso Cartolina vaglia: di:L, 4; 


S. Dalla Vonezia & M. Sambuco 


UDINE - Fabbrica bili ed ivegno ta iuo varate a fuoco - UOINE 
Fabbrica Fuori Porfa Ronchi Vialo 23 Marzo - Negozio i eg 29 * 


VENEZIA - Fabirica San Agostino, 2210 - VENEZIA] 


Sedie e Tavoli per birrarie e caffè - Si forniscono! 
Ospedali, Collegi ed Alberghi - Si eseguiscono 
elastici di qualunque misura “ Reti metalliche 
a molla e a spirale - Deposito Crine vegetale e 


Telef. 3-97 


Porcia di Pordenone È 


Bottiglie dia L 1 —- 2e 3. di 







Lavatoio Mobili di tusso e condi 


CHIEYU EMILIO 


Udine -Via Anto bazzaro Moro81-Udine || 
Deposito Mobili 


Gostrazioni - Serramenti - Negozi . 


preti ninni 





materassi - Prezzi di fabbrica. 


quam 






. Chi avesse di 
questi libri è 
gentilmente 
pregato di far- 
melo sapere con 
cortese” solleci 
tudine, pagan- 
doli io il mas- 
simo del loro 


valore. 
Giusenne Malattia 
Libreria Dante 
UDINE 
Via Merceria 6. 


Cerco” 
questi 
bibri 





GRANDE LIQUIDAZIO 
| FINE STAGIONE . 
40 per cento di ribasso 


La DITTA FRATELLI CLAIN e 


PENE RIIAAESNV EMIR PORINIFEVAAOOLFAMA LEE 




























Dante. Tutte fe edizioni prima del 4499, 
Dante. Briizioni di Aido Manuzio 1502 e 1515, 


Fartatti. liyrieum sacram (qualunque edizione). 


Goldoni. Commedie. Ediz. Zatta, 44 volumi. 
Albertus Magnus. Opera Omma, 

Bibbie, stampate primy del 1501, 
Baronius. Aunalos Bcclssiustici, 
Botlandus. Acta Sanctoram (Compieto,. 
Duns Scotus. Opera Omniu. 

Muratori, Reram itulicaram seriptores. 
Mercatores. Atlante di Geogralla, 

Blacu. Teatram Orbis Terrarum. 
Geograda. Ediz, prima dal 1519. 
Patrologia curats completus. 
Ugolini, Blas. Tasaurys antiquitatum . 
Aubillon. Avta Sanctorum. 

Livres d' Heures, ediz, sino al 1550. 





Poliphilo. La Hypnerotomachia fqualuaque adiz.) 
Venzone. Libri, manoscritti, opuscoli su Venzone, 


Moliere, Corneitle; mus eacionnes aditione. 
Romanin. Storia di Vonosia. 


Ortellio. Peatro del Mondo, Aliz. 1550. 





Petrarca. Qualunque edizione prima del 1498. 

Qualunque libro grande 0 piccolo, în qualsiasi lingua, 
purchè stamS aio prima del 1498, 

Pagine Briulane Tutta ix rascolti. 










arbaro 















een ong 


















Sabellico. Historia V nibians, Eliv prima dal 1500, 








Renianzo di 
DELPIT 
tie rie 
solani, l'altare maggiore banale, e- 
gli riconosceva tutto, eccettuato se 
steséo! Le sue lagrime lo solleva- 
rono appena. 

Face uno sforzo violento per do- 
mare il‘suo'dolare crudele ; non va- 
leva che l'abate Caron indovinasse 
una emozione ch'egli non avrebbe 
compreso. 

Darcourt usciva dalla chiesa quando 
un lampo attraversò il suo cervello. 
Come accadeva che Clemenza fosse 
restata povera dopo la sua partenza ? 
Sua moglie non aveva dunque rice- 
vuto la procura regolare che le a- 
veva:inviatà:da L'olone ? 

Quando ritornò dali abate Caron, 

uesti lo attendeva: pronto ad accom. 


Questo. dettaglio colpì Stefano, che 
esclamò : 

— Ma signor curato, solamente la 
signora Darcourt può avere una si- 
mile sollecitudine. 

— Ho avuto Îa stessa vostra idea, 
signore — replicà l’ abate, — Ho in» 
terrogato la fiorista di Louveciennes, 
incaricato in addietra di mantenere 
i fiori sulla tomba di misse Drake. 

Essa m'ha risposto che riceveva 
tutti i mesì un vaglia postale, a nome 
del signor Simon, professore di vio- 
lino, 3, via del Sobborge San Mar- 
tino a Parigi A partire dal 1876, i 
fiori sono arrivati direttamente : mi 
sono fatto consegnare le scatole ed 
ho notato che l'indirizzo del fiorista 
cambiava ogni volta. 

Nuovo mistero che  pregecupava 
Stefano, non meno dei primo. Sua 
moglie voleva dunque  circondarsi 
d’ombre e di silenzio e non lasciar 
indovinar ad alcuno il suo ritiro? 

— Volete cho ci rechiamo adesso 
al villino ?:— Riprese il giovane. 

— E' affittato? 


Darcotirt fino al 1876, Essa pagava 
più o menu regolarmente gli affitti, 
Ma alla fine dell’ anno tutte le somme 
dovute sono state pagate. 

Stefano soffriva il martirio, Tutte 
queste parole lo tormentavano. L'a- 
bate Caron proseguì : 

— Questa storia è così bizzarra 
elio vi penso sovente. 

Allo spirare della lecazione della 
signora Darcourt, uu individuo, che 
mi è sembrato un uomo d' affari, si 
presentò al notaio. 

Egli dichiarò di prendere il villino 
in affitto per vent'anni e pagò su- 
bito a contanti le prime dieci rate, 
Due mesi dopo, lo stesso uomo 
tornò con parecchi carri carichi di 
mobili. 

Accorse un giorno e mezzo per 0- 
perare lo scarico. Lo sconosciuto ri 
partì il giorno dopo lasciando qui un 
uomo incaricato di abitare il villino 
e di lavorare il giardino. 

Egli si chiama: Herbolas, 

Dopo quest’ epoca egli abita a Lou- 
veciennes, dove vive da uomo onesto, 


mondo, 

— Vi sono riconoscentissimo, si- 
gnor abate. Adesso guardatemi bere 
in faccia non vi ricordate di avermi 
già veduto? 

L'abato esaminò per qualche se» 
condo questo siguor Dominique che 
gli parlava in modo così strano, 

— Mai signore. 

Un profondo sospiro uscì dal petto 
di Stefano. 

+ Un'ultima domanda, signor cu- 
rito, Sapete dove sia andata la si- 
guora Darcourt aliorquando ha la- 
scuito Luuveciennes ? 

— Perfettamente signore. Essa pos. 
sedeva circa quattro o cinque mila 
franchi in denaro, Essa ha preso di» 
mera in una piccola casa ammobi- 
gliata vicino a Sant'Agostino, al nu- 
mero 12 della via Roy. 

— Vui siete un santo, signot, cu- 
rato. L'elemosina disbribuita ‘dalle 
vostre mani deve essere due volte 
più dulce ud essere ricevuta. Accet- 
tate questu biglietto di banca per i 
vostri poveri, e se vi domandano da 


La mia carrozza mi attende là 
sotto gli alberi del bosco di Marly. 
Addio e grazio di tutto eucre, 


Prima ancora che l'abate Caron | 


potesse rispondergli, Stefano, attra- 


versando Ja strada di Versuilles, era. ;;"// 


scomparso in mezzo agli alberi. 


L'abate prese il partito di alton-- 


tanarsi gioendo per la sua parroe- 
chia della bella elemosina che aveva 
raccolta. Allora Stefano si mostrò 
sul limitare del bosco, allontanando 
i rami con cura e guardando a de- 
stra ed a sinistra. Non vedendo al- 
cuno, saltò sulla strada; poi audò a 
suonare al cancello del villino. 

Un ucmo molto alto, giovane an- 
cora, venne ad apiire salutando. 

— Perdono amico mio — gli disse 
l'ufficiale di marina guardando — i 
vostri padroni vi hanno forse incari- 
cato di non lasciare visitare questa 
villa e questo giardino ? 

— Nu, signora — replicò il custode 
con accento tedesco. 

— Duve siete nato, signor Herbe- 
las? 


ratio ieruviatio, 
tartoaza da Ldiao, 

CT Ar 60. BGA, 49, 

Fid dato 
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O FILETTI 


aisi d.89; 10,68; 301 


druno Luaale alle? acriva a 


anzi 


Francesco Cogolo 
Callista 


no tene 


chi vi fu consegnato queste denaro... 
rispondete che vi è stato cunsi 
da quilcuno che ha molto sutfi 


"ji i i 
pagnarlo. Andarono dapprima al ci- 
mitero ; l'abate gli indicò la tomba 
di; miss Drake, sempre voperta di 
fi i 


stimato da tutti. Ci ilisse cho custo- 
diva la casa in nome de’ sum pa- 
intorno al 


— Sì, signore. Ed anche là v'è 
qualche casa che nen mi so spiegare. 
Ji villino apparteneva alla. signora droni che viaggiavano 


— A Bàle, signore. 
— Benissimo. 


LAFONE - SOTTO] 


Forate? Armat 3 


Brevet'o® 
; È «PERRET »° 
2 “32 ns Ei BM TIERRA 


Chinina 
Manzoni 
per rinvigorire la capigliatura 


La «sn 


Yia Savorgaana N, 16, 


- Avvisi Economici 

*ondariani Oili a Crapignia Inglese, 
HssiCurazioni cicsuaro, Grtali ne, ultor 
tun i Responsabilità civile, Furto, ricerca a- 


Fa riacquistare li ‘vimilità: perduta, ‘esausta, ; 
gemi pratici seris Scrivere Reintee Pusta — 


affievolita, depurata /inpotenza/ all 
gl’inconvenienti che ne derivano, Guarìsce il si- 
Steima.nerveso malato /nemastenia/i. riafor. 
7ando l'organisino tutto" ed in ispecie ‘la pari 
sessuale, Toglie ln debolezia mentale, il 
dolor di vita, ec i 
Vendesi in intto la favmacie. Laviano al Ditta PAUELLI 
— Livorno — live 5.25 sì riceve fran:o ed a domic 










































































quadrato 





è di Berndort — 


SARTHUR “KRUPP 


Filiale di Mifano 


Il Plaf-ne 0 Sottotegola 
«Perret» non pesa che 
Kg. 20 circa per metro 


Prezz) di ogni ‘flacone di 100 gram ni circa : 
LL. 1.50 — Confezione elegantissina — L. 1.50 
Per spedizione postale unire cent. 64 da 4 a 7 
3 flaconi — L. 1 da 8 a 12 flaconi 
Bottiglia di liteo L.7 — Frane) per posti L. 3 


Posaterie.v Servizi da tavola, VUggetti 
regalo di Alpacci Argentato le Alpacca 
Alberghi, Istituti e Famiglie. 

Utensili da cucina in Nickel puro. 
Lastra e filo in Nickel, Alpacca, 

Pacfong e Ottoni 


Riparazioni e Riargentature pi 


P 
per 


RRET,, risolve fecnicamente e pratica- 
mente il problema dei Soffitti e Plafoni in qualsiasi 


genere di ' Gostruzioni, 


Il Sistema « PERRET » composto di piccole verghe di ferro che armano un solo elemento co» 
stante (Tavella Forats in cotto di em. 40 + 25 dello spessore di em. 25 pel Plafone o Sottote- 
girla e di “m.35 pel S iffitto) si applica con grande facilità e rapidità a qualsiasi Ci struzione e Tra- 
vatura, E’ indicatissimo per SCHEDS INDUSTRIALI - T “TTOLE « TERRAZZE - ecc. eco. 

TRIPLICE CAMERA D'ARIA — D'OSSIBILITÀ DI TENERE IL PLAFONE A QUALBIASI DISTANZA DALLE 

TRAVI — INTERASSE NON OBBLIGATO E CHE PUÒ ESSERE SPINTO FINO A DUE METRI — E- 
conoxia — LEGGEREZZA — RESISTENZA — INCOMBUSTIBILITÀ ASSOLUTA, ANOHE CON TRA- 
VATURA IN LEGNO — ÎNSONORITÀ GARANTITA — MASSIMO ISOLAMENTO. 

Il Soffitto « PERRET » porta qualsiasi sovraccarico — Sul Piafune « PERRET » si cammina 
come se fosse un soffitto, e porta in qualunque suo punto fortissimi pesi senza bisogno di ricor« 
rere alle travi ed al soffitto soprastante — Il Plafone « PERRET » a differenza di tatti gli altri, 
non si FENDE ASSOLUTAMENTE e non cosfa molto di più del comunissimo Plafone in Cannette, di 
durata precaria, combustibilissimo e sempre soggetto a fenditure — Il Soffitto « PERRET » eli- 
mina la spesa di pavimentazione del Solaio (Granain) — Il Soffitto « PERRET » porta. interamente 
“in qualunque senso i Tavolati (Pareti divisorie) senza biscgno di armarli. 


IL SISTEMA “ PERRET,, ABBINATO &' 
PREFERIBILE AL CEMENTO ARMATO 


Concessionaria Esclusiva 


Soviet Ing" MAGNANI & RONDOMI - MILANO 


MATERIALI DA COSTRUZIONE 


DEPOSITO GENERALE 
“prosso A. MANZONE e G;; — Milano, Rima, Genova 


Wa 
"Cercasi rappresentanti 

con depusito in.ogui provincia el Veneto per il fel- 
tro impermiezbile « Congo ». Bumiss mo materiale per 
coperture di tstti, tettoie, isolazioni, pavimenti, tarrazze, 
corsie eco. 

In'seguitv ad esperienze di fronte ad altri mate 
riali consipiili venne adottato dall'Espesizicne Interna» 
zionale! di Odessa, usato largamente a Messina ed in 
molte altre parti d’Italia. Il « Congo » viene fabbricato 
dalla più vecchìa. e considerevele Sucietà Inglese - Ame- 
ricana «di questi piodotti, esso è a più buon inereito e 
più durevole delle, lamiere galvanizzate. 

Per trattare rivolgersi all'ingegueri Giacnino Co- 
metti concessionario esclusivo pel Veneto, Venezia, San 

selo Calle degli Avvocati 2910, - 


FRANC. COGOLO 


Callista 
Dia Savorgnane N. 16 


Ù ENTÌ ‘di ® ° 
-ABRLRITO= GOTTA REUMI 
cho usarono inutilmente le altre cure sì consiglia it 
LINIMENTO GALBIATI 


| Presentato nl Cons. Sup. di Sunità 
Promiato all'Esposizione Internazionale di M lano 


e con Gran Premio e Croce d'oro 


all'Esposizione internazionale di Londra 1900 
Usate l’acqua éhinina Manzoni. 


sen da L. 5 - 10-15 
Ditta FELICE GALBIATI “it0,* 





Via: Rorgospesso, 21 


Telefono 822% 


AVVERTENZA - La Società iug.ti MAGNANI e RONDONI fornisce tutto quanto il materiale 
necessario per i S lai e Platoui a Perret » e cioè J'avelle, Verghe in ferro ed i Ganci ed i 
. Cavallotti, i) tutt» ad un prezzo fisso per netto quarlreto, qualunque sia ‘la portata fra le 
travi, franco d' gui spesa sul vagon: per qualunque stazione ferroviaria del Regno, o franco 

in contiere sui propri csrri in Miluno. . 


. ERA i 
ASSOLUTA 
che il vostro A FOSFATO POLZONMI ro che do ; uarita_ colla 
esporimentate sopre Boo repazzi sei di Anita 001/00, mi da ceri Guarita Sai 
dl Lt 


b 
BE 104 


mpletamente 
ieri MAGN:ETISMO 
Ibi desulera cunsiiltare per corrispondenza 
iva le domande, il nome e Je 
della: persona interessata Avrà co; 
pong» con tutte le spiegazioni richieste el 
itre possibili a potersi ‘conosce! 
Per ricevere il consulto devesi apedire 
"italia 5.15; per l'ostero_ L, 6'o di 
orsi al Prof. PIETRO D'AMICO Via sol. 
terino, 13 - Bologna. 


FOSFATO-PULZONI 


Le Bronchiti, | Influenza, le affezioni lavingo- 
EROE OE amen 


Il Fosfo - Stricno - Peptone Bliseo Del La no 


trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONCO RICOS TITTAENCA 





per antonomasia. 

NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ma T' 
CURSO TUTTE LE CLINICIE da quelle det Bianchi. 
zini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli a quelle dei Bacelli. Cardarelli, Wura- 
gliano, De, Renzi, Cervello, ecc: ecc. riscuotendo il piause di tutti, e nella 
pratica dei medi lenendo tanti dolori. e rendendo Salute, forza, vigore 


ad ammalati di 
Neurastonia, Esaurimanto, Impotanza, Paralisi, ecc.a Con- 


valososnti per qualsiasi morbo. 
Trovasi in tutte le Farmacie. 


ONFANCE BA PER. 
le riamanna Mingac=" 


polnourre | ineipiente, 
——@sc “III 


racheali, la taberenvinii 
ma 


Pleuriti, le..Pertossi (tossi convulsive ostinate, tosse 
n —_l “eten 


asinina, Ferina) trovano il miglior rimedio nel 


AMARO. BAREGGI 


i a base di 
# Ferro - China - Rabarbaro 


promiato esa modazits d'or» e diplo ai d'onore. 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore 
ricostituèate tonico e digestivo dei preparati c imsimili perchè la pre- 
senza del-Rabarbare oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d’ au- 
mentare:l’appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche 
la stitichezza orizinata dal sxo Ferro-China. 
Uso = Un bicchiere prima dei pasti 
DU » Prendendon: dopo il bagno rinvigorisce ed eccita  meravi- 
gliosamente l'appetito. 
Trovasi presso le principali farmacie e bottiglierie, 
Dirigere le domande alla ditta 
,@. F.lli BAREGGI — Padova. 
farmacisti Comessati, L. V. Beltrame A, 


Alteranza perfetta per parte dello stomaco, diminuzione 
mmediata | della tosse ‘seguita dalla scomparsa ; “forte 
potere. disinfettante e battericida sulla flora baciericà 
delle vie’ respiratorie. sE 


*h; 2,25 il Flac: per posta b. 0,80 in.più. ; * 
Premiata Farmacia MALDIFASSI 


i di ASMANZONI e C® > 
MONLANO - Pinzza Cordusio (Palazzo della Borka) 


sBipazioni - Aavassanzato di 453, è 


PASTIGLIE alla GOOEIN 
dei dott, BECURR 
De nisi esafribiezi cre 8 nuneruse c 
a mitte volte dinnose alli satuto, 
attola dova 
pbrlea (Peli 
dini tt priva 
ERSPRCICDO 
oliva di virata 
tutte te pari 
ovuuque contr 
di vaglia postafe coll'igginti lic 
23 per l'alfrancazione, 


e 


siria i 
mondo . Sì spedi 


Deposito in Udine presso i 
Fabris 


OR A e CEMOVA 
; Farmacie 
TAI 








